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COMMISSIONI RIUNITE 

2a (Giustizia) 
e 

10a (industria) 

MERCOLEDÌ 31 MAGGIO 1978 

Presidenza del Presidente della 2a Comm.ne 
VlVIANI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
la grazia e la giustizia Speranza e per l'in
dustria Aliverti. 

La seduta ha inizio alle ore 11,45. 

IN SEDE REFERENTE 

« Disciplina della locazione finanziaria » (633), d'ini
ziativa dei senatori De Carolis ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il presidente Viviani ricorda che nella se
duta del 19 ottobre 1977 era stata avanzata 
dal senatore Rosi una proposta di indagi
ne conoscitiva, sulla quale le Commissioni 
riunite devono pronunciarsi. Il relatore Va-
liante ribadisce il proprio favore allo svol
gimento dell'indagine, in considerazione del 
tecnicismo della materia, e in particolare ri
tiene necessario sentire di persona espo
nenti della dottrina giuridica, non essendo 
disponibili adeguati contributi scritti sul
l'argomento. Il relatore indica quindi i no
mi di alcuni esponenti della dottrina che 
potrebbero essere invitati. Sottopone infine 
alle Commissioni un elenco di quesiti che 
dovrebbero essere posti alle persone che sa
ranno chiamate a partecipare all'indagine, 
riguardanti in particolare l'andamento de] 
leasing finanziario negli ultimi anni, ma so
prattutto l'opportunità o meno di addiveni
re a una regolamentazione con legge del

l'istituto del leasing nella sua generalità ov
vero soltanto del leasing finanziario, che co
stituisce propriamente l'oggetto del disegno 
di legge n. 633. 

Il senatore Petrella propone un'integrazio
ne dell'elenco delle persone da invitare con 
esponenti dell'Università Bocconi di Milano. 
Ritiene inoltre necessario ascoltare gli uti
lizzatori dei leasing finanziario, ed in parti
colare rappresentanti della Confindustria, 
della CONFAPI, e delle confederazioni del 
settore dell'artigianato: la Confederazione 
nazionale dell'artigianato, la Confederazio
ne generale italiana artigianato, la Confede
razione libere leghe artigiane, la Confede
razione autonoma sindacati artigiani. Pro
pone inoltre, sempre al fine di ascoltare il 
punto di vista degli utenti dei finanziamenti 
che si intendono regolare con il disegno di 
legge n. 633, di ascoltare rappresentanti della 
Confcommercio e della Confesercenti, della 
Confederazione cooperative italiane e della 
Lega nazionale delle cooperative. Per quan
to concerne il settore pubblico, propone di 
ascoltare rappresentanti della Cassa del Mez
zogiorno e del Ministero delle partecipazio
ni statali ed infine, per gli aspetti finanziari 
e tributari, un esperto del Ministero delle 
finanze. Il senatore Rosi propone che sia sen
tita anche l'Unione delle camere di commer
cio e la Società finanziaria meridionale. 

Il relatore Valiante ritiene che l'indagine 
dovrebbe essere estesa all'audizione di rap
presentanti dell'Assobancaria, delle due fe
derazioni del settore leasing, della Associa
zione tra le Casse di risparmio e della Banca 
d'Italia, e per il settore pubblico dell'ANCI, 
dell'UPI e della FIARO. 

Il senatore Forma richiama l'attenzione 
dei commissari sui contratti di leasing ri
guardanti i veicoli industriali. Su tale pro
blema il senatore Petrella dichiara che ef
fettivamente potrebbe considerarsi l'oppor
tunità o meno di includere nell'indagine co-
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noscitiva il leasing « diretto », concernente il 
finanziamento fatto dal produttore stesso del 
bene che è oggetto del rapporto, cosa che 
farebbe uscire fuori dall'ambito del leasing 
finanziario vero e proprio. Il senatore Vallan
te afferma tuttavia che non si dovrebbe am
pliare eccessivamente il campo dell'indagine 
conoscitiva, e che pertanto sembra inutile 
ascoltare anche i produttori dei beni quali 
parti idei rapporto die isi vorrebbe disciplina
re. Il senatore Bausi ritiene tuttavia oppor
tuno sentire, quanto meno, un esponente del 
settore leasing interessante gli automezzi e 
veicoli industriali, anche se effettuato in for
ma diretta. Per quanto concerne il leasing fi
nanziario vero e proprio consiglia l'audizione 
del Centro leasing di Firenze (rappresenta
tivo anche del settore Casse di risparmio) 
nonché del settore leasing proveniente dal
l'estero, ascoltando in particolare l'Europro-
gram. 

Il senatore Vettori ritiene necessario poter 
disporre di uno studio di diritto comparato, 
al fine di chiarire i molteplici rapporti con
trattuali che nei diversi paesi passano sotto 
il nome di leasing, anche per delimitare il 
campo dell'indagine conoscitiva e della con
seguente disciplina legislativa che si vuole 
elaborare, in modo da non estenderlo ecces
sivamente. 

Il sottosegretario Speranza, a nome del 
Governo, fa presente l'opportunità di non 
disperdere eccessivamente l'indagine e di re
stringere quindi, se possibile, l'ambito delle 
persone da ascoltare. Dopo un breve dibat
tito, le Commissioni riunite convengono sul
la necessità di ascoltare i rappresentanti di 
tutti gli enti e associazioni sopra elencate, 
nonché gli esponenti della dottrina indicati 
dal relatore e dal senatore Petrella, nell'in
tesa che a tutti gli invitati dovrà essere sot
toposto il questionario sopra menzionato, 
predisposto dal relatore. Si conviene infi
ne, su proposta del senatore Bausi, di solle
citare un contributo dall'Ufficio studi del 
Senato e di richiedere all'Assobancaria una 
documentazione sul problema di diritto com
parato menzionato dal senatore Vettori. 

Si dà infine mandato al presidente Vivia» 
ni di sottoporre al Presidente del Senato 
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la proposta di indagine conoscitiva, a ter
mini dell'articolo 48 del Regolamento, sulla 
base del programma come sopra definito. 

La seduta termina alle ore 12,25. 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MERCOLEDÌ 31 MAGGIO 1978 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

Interviene il Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio Del Rio. 

La seduta ha inizio alle ore 10,40. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Ristrutturazione delle Camere di commercio, in
dustria, artigianato e agricoltura » (123), d'inizia
tiva dei senatori Catellani ed altri; 

« Istituzione presso l'Unione italiana delle Camere 
di commercio, industria, artigianato e agricol
tura della sezione speciale delle Camere di com
mercio italiane all'estero riconosciute dal Gover
no italiano » (299), d'iniziativa dei senatori Min-
nocci ed altri; 

«Ordinamento delle Camere di commercio e del
l'economia » (621), d'iniziativa dei senatori Rosi 
ed altri; 

«Riordinamento delle Camere di commercio» 
(1085); 

«Riforma dell'ordinamento delle Camere di com
mercio » (1210), d'iniziativa dei senatori Rossi 
Raffaele ed altri. 
(Parere alla 10a Commissione). (Questione ai 
competenza). 

L'estensore designato del parere, /senatore 
Modica, dopo essersi richiamato alle consi
derazioni svolte nella nota illustrativa da 
lui redatta tìd in precedenza distribuita ai 
commissari, sottolinea che in relazione ad 
alcuni aspetti della materia all'esame (affe
renti alla pubblica amministrazione e ad or
ganismi decentrati dello Stato), l'esame di 
merito dovrebbe essere svolto congiuntamen
te dalla la e della 10a Commissione. 

3 — 
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Concordano i senatori Mancino e De 
Matteis. 

Si associa alila richiesta il senatore Treu, 
sollecitando una disciplina uniforme ed or
ganica del rapporto di impiego del perso
nale interessato alla riforma. 

Non si oppone alla richiesta il senatore 
Vittorino Colombo, secondo il quale, però, 
occorre tener presente ohe la procedura 
suggerita potrebbe rallentare l'iter dei prov
vedimenti. 

Anche secondo il senatore Ruffino sussi
ste il rischio che (l'esame da parte delle Com
missioni congiunte ritardi l'approvazione 
della ritorma delle Camere di commercio. 
Inoltre, analoga richiesta potrebbe essere 
avanzata, aid esempio, dalla Commissione 
lavoro. Pur con queste osservazioni, non 
intende comunque dissociarsi da quello che 
sarà l'orientamento della Coimmissione. Do
po un intervento riepilogativo del presiden
te Murmura, la proposta del senatore Mo
dica viene accolta, con rinvio dell'esame 
del provvedimento. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Adeguamento del trattamento economico di mis
sione e di trasferimento dei dipendenti statali » 
(590); 

«Modifiche della legge 18 dicembre 1973, n. 836, 
recante norme sul trattamento economico di 
missione dei dipendenti statali» (359), d'inizia
tiva dei senatori Valiante ed altri. 
(Seguito della discussione e approvazione). 

Si riprende la discussione del disegno 
di legge, sospesa nella seduta del 25 maggio. 

Il presidente Murmura comunica che la 
Commissione programmazione economica e 
bilancio ha espresso parere favorevole, con 
osservazioni, sugli emendamenti presentati. 

Si passa alla discussione dell'articolo 6. 
Il presidente Murmura dà lettura di quat
tro emendamenti governativi che, posti se
paratamente ai voti, sono approvati, non-
tihè di un emendamento aggiuntivo del se
natore Mancino sull'uso del mezzo proprio 
di trasporto da parte del personale. Dopo 
interventi dei senatori Maffioletti, Vittorino 
Colombo, Ruffino e del sottosegretario Del 
Rio — contrario all'approvazione — l'emen
damento viene respinto. 

L'articolo 6 e approvato nel testo mo
dificato. 

Il sottosegretario Del Rio illustra quin
di due articoli aggiuntivi: il primo sulla 
autorizzazione all'uso del mezzo proprio 
da parte della amministrazione ed il secon
do sul massimale previsto ai fini dell'assi
curazione sulla vita del personale in mis
sione. 

Svolge considerazioni critiche sui primo 
articolo aggiuntivo il senatore Mancino. 

Concordano invece con le proposte go
vernative i senatori Maffioletti e Vittorino 
Colombo. 

Poisti separatamente ai voti, gli articoli 
aggiuntivi sono approvati. 

Si passa alla discussione dell'articolo 7. 
Il presidente Murmura dà lettura di un 

emendamento del Governo, tendente a so
stituire il primo comma dell'articolo. 

Il senatore Vittorino Colombo manifesta 
perplessità sulla seconda parte dell'emen
damento che, posto ai voti, è approvato1. 

Viene quindi approvato un emendamento 
formale del presidente relatore al secondo 
comma dell'articolo 7. 

Il presidente Murmura dà quindi lettura 
di un emendamento governativo tendente 
a sostituire il terzo comma dell'articolo. 

Dopo che il sottosegretario' Del Rio ha 
fornito chiarimenti al senatore Treu, che 
ne aveva fatto richiesta, l'emendamento 
stesso è approvato. 

Vengono quindi separatamente approvati 
gli articoli 7, nel testo modificato, 8, 9 con 
un emendamento formale del Governo, e 10. 

Il presidente Murmura, per consentire lo 
approfondimento della portata dell'articolo 
11, di cui il Governo ha chiesto la soppres
sione, sospende brevemente la seduta. 

(La seduta, sospesa alle ore 11,30, viene 
ripresa alle ore 11,40). 

Il mantenimento del testo dell'articolo 11, 
posto ai voti, è respinto. 

Si passa all'articolo 12, che viene appro
vato con un emendamento sostitutivo pre
sentato dal Governo all'ultima parte dell'ar-
colo stesso. 

Il sottosegretario Del Rio dà quindi illu
strazione di due articoli aggiuntivi, il primo 
sulla elevazione dell'indennità per spese di 
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imballaggio ed il secondo sulla applicazione 
delle norme in discussione al personale fer
roviario e postelegrafonico. 

Porti separatamente ai voti, gli articoli ag
giuntivi vengono approvati. 

Sono invece ritirati, rispettivamente dai 
senatori Mancino e Ruffino, due emenda
menti, di identico contenuto, concernenti la 
esenzione da imposte ed oneri dell'indennità 
di missione e di trasferimento, dopo inter
venti del presidente relatore (che ricorda le 
perplessità sollevate al riguardo dalla 5a 

Commissione), e dei senatori Maffioletti 
(contrario) e Vittorino Colombo (anch'egli 
contrario). 

Sono pure approvati, separatamente, due 
altri articoli aggiuntivi (12-quater e 12-quin-
quies), proposti dal Governo. 

La Commissione quindi, su proposta del 
Governo, approva un emendamento tenden
te a sostituire l'intero articolo 13 e concer
nente la spesa annua per missioni e trasfe
rimenti nel 1977 e nel 1978. 

A seguito della presentazione di emenda
mento soppressivo del Governo all'articolo 
14, il mantenimento dell'articolo stesso, po
sto ai voti, è respinto. 

Il presidente relatore dà quindi lettura 
di un articolo aggiuntivo da lui presentato 
per stabilire che le norme approvate costitui
scono disposizioni di principio per il tratta
mento economico di missione e di trasferi
mento dei dipendenti delle Regioni, delle pro
vince e dei comuni. Su tale proposta si apre 
un dibattito cui intervengono i senatori Maf
fioletti, Antonino Senese, Ruffino, Vittorino 
Colombo, Mancino, Modica, il sottosegreta
rio Del Rio e il presidente Murmura. Quindi 
i senatori Maffioletti e Modica propongono a 
loro volta un articolo aggiuntivo secondo il 
quale il potere legislativo delle Regioni a sta
tuto ordinario nella materia regolata dal 
disegno di legge si esercita nei limiti dei 
princìpi in esse stabiliti. Il trattamento eco
nomico di missione e di trasferimento per i 
dipendenti delle Regioni, per le province e 
per i comuni non dovrà comunque superare 
gli importi, applicabili nei singoli casi, fissa
ti dalla normativa or ora approvata. 

Il presidente Murmura ritira il suo emen
damento. Posto in votazione l'articolo ag
giuntivo è approvato. 
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Il presidente relatore propone quindi che 
il titolo del disegno di legge venga modifica
to in quanto occorre precisare che il prov
vedimento non riguarda più soltanto i di
pendenti statali ma contiene una norma di 
principio per i dipendenti regionali e locali. 

Non concorda il senatore Maffioletti. 
Il presidente relatore non insiste e, nel 

dichiarare assorbito il disegno di legge nu
mero 359, pone in votazione il provvedimen
to 590 nel suo complesso, che viene ap
provato. 

PER IL SEGUITO DELL'ESAME DEI DISEGNI 
DI LEGGE NN. 461, 659, 734, 869, SUL RIORDI
NAMENTO DELLA GIUSTIZIA AMMINISTRA
TIVA 

Il senatore Venanzi chiede che venga sol
lecitata la presentazione dei preannunciati 
emendamenti governativi al testo predispo
sto dalla Sottocommissione in materia di ri
forma della giustizia amministrativa. 

Secondo le intese, tale presentazione avreb
be dovuto avvenire nella giornata di ieri. 
Va peraltro tenuto conto che anche in rela
zione alla grave situazione determinatasi per 
lo sciopero dei magistrati dei Tribunali am
ministrativi regionali, il seguito dell'esame 
della materia non è differibile. 

Si associa il senatore De Matteis, ad av
viso del quale nella seduta di domani la Com
missione dovrebbe in ogni caso procedere 
nell'esame dei disegni di legge sulla riforma 
della giustizia amministrativa. 

Il presidente Murmura, nel prendere atto 
delle osservazioni svolte, comunica che dal
la competente sede la presentazione degli 
emendamenti è stata poco fa data per immi
nente. 

IN SEDE REFERENTE 

« Concessione di benefìci ed incentivi a favore di 
cittadini, enti e società italiani che intendano 
ricostruire il loro patrimonio perduto nei terri
tori già soggetti alla sovranità italiana e al
l'estero » (509), d'iniziativa dei senatori Minnoc-
ci ed altri, 
(Esame e rinvio). 

Riferisce favorevolmente il relatore Ruf
fino. 
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Osserva che il disegno di legge persegue 
sostanzialmente tre obiettivi: agevolare il 
reinserimento nel tessuto economico del pae
se di un ingente massa di cittadini che han
no perduto nei territori già soggetti alla so
vranità italiana o all'estero il loro patrimo
nio; fare in modo che le somme stanziale 
siano impiegate in valide iniziative; operare 
una risistemazione nella complessa materia 
legislativa relativa agli indennizzi per danni 
di guerra o per provvedimenti di altri stati 
che limitano i diritti di proprietà. 

Concorda il senatore Treu il quale osserva 
che in sede di discussione del disegno di leg
ge ii. 391, relativo ai profughi, questa mate» 
ria venne affrontata, anche se poi non risultò 
possibile farne oggetto di disposizioni nor
mative. Interviene quindi la senatrice Gher-
bez, ad avviso della quale è opportuno pro
cedere nell'esame del disegno di legge, anche 
per un utile raffronto con il contenuto del 
provvedimento n. 391, ora all'esame della Ca
mera. 

Il seguito dell'esame è rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Murmura ricorda che la se
duta della Commissione, convocata per le ore 
10,30 di domani, giovedì 1° giugno, avrà ini
zio alle ore 9, con lo stesso ordine del giorno. 

La seduta termina alle ore 13,10. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 31 MAGGIO 1978 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
VlVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Speranza. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

i 

\ PER UNA INDAGINE CONOSCITIVA IN MATE-
| RIA DI REVISIONE DELLE CIRCOSCRIZIONI 

GIUDIZIARIE 

Il senatore Oochipinti illustra la propo
sta di una indagine conoscitiva sulla strut
tura delle circoscrizioni giudiziarie della Si
cilia, affermando iche l'aggravarsi della cri-

| minalità, l'accrescersi del contenzioso civi
le e l'aumento di durata dei procedimenti 
giudiziari rendono improrogabili energiche 
misure: queste non possono consistere sol
tanto neli'incrementare il personale di ma
gistratura o quello giudiziario, secondo le 
direttive seguite di recente dal Governo. 
È prevedibile però, a breve scadenza, un'ini
ziativa governativa che riguarderà fra l'al
tro una riforma delle circoscrizioni giudi
ziarie non legata agli interessi di campa
nile, come risulta dai propositi espressi dal 
ministro Bonifacio. Ritiene peraltro che per 
quanto concerne la Sicilia sussistano ampie 
motivazioni per un'indagine conoscitiva in 
loco: si sofferma sui gravi squilibri nelle 
strutture giudiziarie dell'isola, ove a volte 
la rete degli organi giudiziari è incredibil
mente fitta, mentre in altri casi, al contra
rio, le distanze sono eccesisve; si lamen
tano inoltre squilibri demografici tra le 
aree di competenza dei tribunali, che coim
prendono popolazioni talvolta eccessive, 
talaltra troppo esigue, come risulta in par
ticolare da un serie di dati statistici forniti 
dal senatore Occhipinti e che saranno ripro
dotti e distribuiti ai commissari. Conclu
de proponendo che si raccolgano, con una 
indagine sul posto, elementi di giudizio sul
la questione, limitatamente alla Sicilia, a 
valere per il futuro lavoro legislativo che 
la Commissione dovrà affrontare, in rela
zione al previsto disegno di legge gover
nativo. 

Il presidente Viviani dichiara aperta la 
discussione: sulla proposta del senatore Oc
chipinti la Commissione deve pronunciarsi 
preliminarmente, prima di procedere alla 
formazione di un programma di indagine a 
termini dell'articolo 48 del Regolamento. 

Il senatore Rizzo condivide la proposta del 
senatore Occhipinti, richiamandosi ad una 
precedente delega legislativa, che il Governo 
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lasciò scadere senza provvedere, e afferman
do in particolare che gli squilibri presenti in 
Sicilia e ricordati dal senatore Occhipinti so
no realmente gravi. Ritiene tuttavia che l'in
dagine dovrebbe estendersi all'intero Paese, 
pur dovendosi evitare, nell'incidere sulle cir
coscrizioni giudiziarie, reazioni ingiustificate 
da parte delle popolazioni interessate. 

Il senatore Coco si dichiara anch'egli d'ac
cordo con la proposta del senatore Occhipin
ti, nell'intesa che gli apprezzabili studi pub
blicati sul problema, con particolare riguar
do alle preture, debbano essere acquisiti agli 
atti dell'indagine. Per quanto concerne le 
norme di legge che si dovranno elaborare, 
sulla base dei risultati dell'indagine, ritiene 
che debbano avere il carattere di norme ge
nerali, da applicare imparzialmente a tutte 
le situazioni di oggettivo squilibrio, in mo
do da prevenire quelle reazioni campanilisti
che che sarebbero suscitate da provvedimen
ti particolari. 

Il senatore Carraro ritiene che l'indagine 
dovrebbe estendersi anche all'andamento 
dell'attività degli organi giudiziari, con par
ticolare riguardo al rapporto fra la quantità 
di lavoro svolta da ogni organo giudiziario 
e gli effettivi di magistratura di cui l'organo 
stesso dispone. Riterrebbe inoltre opportuno 
che la Commissione si pronunciasse sulla 
proposta del senatore Occhipinti dopo che 
sia stato elaborato dal proponente un pro
gramma per l'indagine conoscitiva. 

Il senatore Luberti ritiene che per evitare 
reazioni nelle popolazioni interessate occor
ra procedere con la massima cautela, soprat
tutto preparando prima l'opinione pubblica 
con una adeguata campagna motivazionale, 
sulle ragioni che impongono di recidere 
i rami secchi. 

Per quanto concerne la proposta del se
natore Carraro relativa ad un controllo sul
la quantità di lavoro svolta dai magistrati, 
ritiene che sussistano realmente fortissime 
disparità fra un magistrato e l'altro, e che 
pertanto sia necessario procedere, al di là 
delle forme correnti di acquisizione di dati 
da parte del Ministero, ad una approfondi
ta e completa raccolta di dati, da parte del 
Ministero stesso, da acquisire agli atti del
l'indagine, e che consenta di accertare 

l'assenteismo di numerosi magistrati, met
tendo in rilievo parallelamente lo spirito di 
sacrificio dimostrato da molti altri. Ritiene 
che tale problema sia più importante di 
quello delle circoscrizioni, sollevato dal se 
natore Occhipinti, e che comunque l'indagi
ne da questi proposta dovrebbe estendersi al
l'intero Paese. 

Il presidente Viviani, premesso che anche 
per l'acquisizione di dati dal Ministero si 
rende necessario procedere a termini dell'ar
ticolo 48 del Regolamento, non essendovi 
connessione con un disegno di legge all'esa
me della Commissione, e rilevato che il se
natore Occhipinti consente con il punto di 
vista espresso dal senatore Carraro, propo
ne che la Commissione rinvìi la decisione 
sulla proposta di indagine conoscitiva, nel
l'intesa che il senatore Occhipinti predispor
rà nel frattempo un programma relativo alla 
indagine conoscitiva proposta. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Soppressione della categoria dei maestri ed in
segnanti diversi facente parte del personale ag
gregato degli Istituti di prevenzione e di pena, 
regolata dal regio decreto-legge 30 ottobre 1924, 
n. 1758, e successive modificazioni» (1179). 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni). 

Si riprende la discussione rinviata il 16 
maggio. 

Il relatore Lugnano, in sede di replica, si 
associa alle considerazioni fatte dal sottose
gretario Speranza nella seduta del 16 mag
gio, in risposta al quesito posto dal sena
tore Agrimi, precisando che l'ampliamento 
degli organici stabilito dal decreto-legge 14 
aprile 1978, n. I l i , sopperisce largamente 
al fabbisogno di posti richiesto dal presen
te disegno di legge. Ribadisce quindi la ne
cessità di provvedere urgentemente alle giu
ste richieste della benemerita categoria de
gli insegnanti carcerari. 

Il sottosegretario Speranza ringrazia il re
latore a nome del Governo, ricordando i me
riti indiscussi degli insegnanti carcerari, che 
hanno lavorato con dedizione per moltissi
mi anni, pur senza godere di uno stato giu
ridico appropriato. 
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Si passa all'esame degli articoli, dei quali 
il Presidente dà lettura. È approvato l'arti
colo 1. All'articolo 2 viene esaminato un 
emendamento presentato dal relatore Lugna-
no e dal senatore De Carolis, diretto ad esten
dere il beneficio dell'inquadramento a que
gli insegnanti che di recente sono passati 
ad altri ruoli, ma sempre in servizio presso 
l'Amministrazione degli istituti di preven
zione e di pena. Tale emendamento, che co
stituisce un comma aggiuntivo all'intero ar
ticolo, è approvato, favorevole il Governo. 
Vengono quindi approvati gli articoli 2, 3 
e 4. 

Il senatore Da Carolis annuncia il voto fa
vorevole del Gruppo della democrazia cri
stiana, ricordando come il provvedimento 
dia soddisfazione alle giuste rimostranze 
della categoria degli insegnanti carcerari, 
indotti dalla loro precaria situazione giuri
dica a cercare inappropriate sistemazioni in 
ruoli dell'amministrazione penitenziaria non 
corrispondenti ai compiti ad essi affidati, 
così da indurre alla presentazione dell'emen
damento come sopra approvato. 

È approvato infine il disegno di legge nel 
suo insieme. 

« Modifica alla legge 29 novembre 1941, n. 1405, 
relativa all 'ordinamento delle case mandamen
tali » (1202), approvato dalia Camera dei depu
tati. 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni). 

In relazione agli emendamenti da lui pre
sentati al termine della seduta del 25 maggio, 
il senatore Castelli dichiara di aver procedu
to a una riformulazione delle proposte, in 
accordo con i principali Gruppi nella Com
missione, in modo da tener conto dell'esi
genza del Governo di promuovere una rapi
dissima approvazione idei provvedimento. Av
verte tuttavia che una sospensione della se
duta sembra indispensabile, per consentire 
l'esame delle nuove formulazioni. Su propo
sta del Presidente, si sospende la seduta. 

(La seduta, sospesa alle ore 11, viene ri
presa alle ore 12,30). 

Si passa all'esame dell'articolato del di
segno di legge. 

A seguito idi una dichiarazione idei sotto
segretario Speranza, a nocme del Governo, 
nella quale tornisce assicurazioni ohe il 
Governo stesso si atterrà a criteri di razio
nale necessità nella riattivazione delle car
ceri mandamentali, escludendo fra l'altro 
che possano essere riattivate carceri man
damentali laddove si prevede la soppressio
ne dagli uiìici giudiziari, il senatore Castel
li ritira gli emendamenti già predisposti al
l'articolo 1, con i quali proponeva precise 
limitazioni quantitative alla delega al Go
verno per la riattivazione delle carceri man
damentali. È approvato quindi d'articolo 1 
senza modifiche. 

All'articolo 2, secondo comma, è appro
vato un emendamento dei senatore Castel
li diretto a stabilire con maggiore preci
sione il trattamento giuridico-economico da 
attribuire al personale di custodia delle car
ceri mandamentali. Il senatore Castelli ri
tira un emendamento presentato al terzo 
comma e diretto a esigere le forme del pub
blico concorso per l'assunzione del persona
le di custodia, in considerazione dell'insie
me degli emendamenti presentati dal Go
verno all'articolo 2, con i quali si tiene con
to dei rilievi da lui mossi riguardo al pro
cedimento di assunzione del personale. È 
approvato quindi un emendamento del Go
verno diretto a sopprimere, al terzo com
ma, le parole: « nelle forme stabilite dalla 
legge in vigore ». È approvato quindi, fa
vorevoli il relatore ed il Governo, un emen
damento 'del senatore Castelli aggiuntivo al 
quinto comma, con il quale si demanda a 
provvedimenti ministeriali la definizione 
delle prove di esame per l'assunzione del 
personale di custodia. È approvato infine 
un emendamento del Governo all'ultimo 
comma, che assorbe una precedente pro
posta del senatore Castelli, con il quale si 
stabilisce in via preferenziale l'esigenza di 
tener conto, per le assunzioni, delle gradua
torie risultanti in base ai commi precedenti, 
ed è approvato quindi l'articolo 2 con le 
modifiche anzidette. 

La Commissione approva quindi l'artico
lo 3; all'articolo 4, terzo comma, è approva
to un emendamento di carattere formale 
del senatore Castelli, e quindi un ulteriore 
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emendamento, sempre del senatore Castelli, 
con il quale si stabilisce, per il rimborso 
di cui al secondo comma, una maggiorazio
ne del 5 per cento per spese generali, fa
vorevole il Governo. È approvato infine 
l'articolo 4 nel suo insieme. 

L'articolo 5 è approvato con un emenda
mento del senatore Castelli — favorevoli il 
Governo ed il relatore — tendente a separare 
più nettamente la contabilizzazione delle spe-
Ò? e dei rimborsi inerenti alle carceri man
damentali, nell'ambito dei bilanci comunali. 
Il senatore Castelli chiarisce che con tale mo
difica si intende evitare le limitazioni al
l'ammontare massimo globale per la contra
zione di mutui da parte dei comuni. Alla stes
sa finalità è diretto un emendamento del se
natore Castelli aggiuntivo al secondo comma 
dell'articolo 6, che viene approvato, favore
voli relatore e Governo. È approvato quindi 
un emendamento del senatore Castelli ag
giuntivo al terzo comma dello stesso artico
lo, diretto a facilitare la contrazione dei mu
tui in questione da parte dei comuni, allegge
rendo gli oneri di garanzia per i mutui stessi 
e conferendo una priorità nell'erogazione di 
tali mutui a carico della Cassa depositi e pre
stiti. È approvato infine l'articolo 6 con le 
modifiche anzidette. 

All'articolo 7 il senatore Castelli dichiara di 
recedere da una proposta di modifica ten
dente ad ampliare l'impegno pluriennale del
lo Stato per l'ammortamento dei mutui di cui 
sopra, al fine di non ritardare l'approvazione 
del provvedimento, in relazione alla necessa
ria copertura finanziaria. È approvato 
infine l'articolo 7 senza modifiche, e quindi 
l'articolo 8. 

All'articolo 9 il relatore Beorchia presenta 
un emendamento interamente soppressivo, 
avvertendo che le abrogazioni stabilite con 
tale articolo devono ritenersi operate auto
maticamente ove legis. Il senatore Agrimi 
dichiara di ritirare un precedente emenda-
mento, ritenendolo assorbito dalla soppres
sione proposta dal relatore. Il sottosegreta
rio Speranza si dichiara favorevole alla sop
pressione, al fine di prevenire errori di in
terpretazione da parte di chi dovrà applicare 
la futura legge. È approvata infine la sop
pressione dell'articolo 9 ed e quindi approva
to l'articolo 10. 
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Si passa alle dichiarazioni di voto. Il se
natore Castelli ritiene che la futura legge, 
pur non rappresentando la normativa mi
gliore possibile, costituirà uno strumento 
idoneo a produrre alcuni dei risultati che 
si desideravano ottenere. Dichiara quindi di 
ritirare, in considerazione degli emendamenti 
approvati, le riserve formulate a suo tempo 
e di approvare il testo così come modificato. 

Il senatore Luberti annuncia l'approvazio
ne del Gruppo comunista ad un provvedi
mento diretto a rivitalizzare un vecchio isti
tuto, che tornerà ad essere utile, particolar
mente per porre rimedio al sovraffollamen
to delle carceri, per consentire un avvicina
mento dei detenuti alle famiglie, una perso
nalizzazione della pena, ed infine una respon
sabilizzazione degli enti locali nella gestione 
della giustizia. 

Il senatore De Carolis dichiara l'ap
provazione del Gruppo della Democra
zia cristiana, soprattutto in quanto la futu
ra legge risponde alla necessità di una miglio
re applicazione del nuovo regime peniten
ziario, stabilito con la legge del 1975, e con
sentirà di provvedere a molte situazioni di 
fatto e contingenti, a beneficio del sistema 
penitenza'ario e della giustizia in generale. 
È approvato infine il disegno di legge nel 
suo complesso. 

La seduta termina alle ore 13,10. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
VlVIANI 

La seduta ha inizio alle ore 16,35. 

IN SEDE REFERENTS 

«Norme integrative della legge 1° dicembre 1970, 
n. 898, sulla disciplina dei casi di scioglimento 
di matrimonio » (235-256-403-682/B), d'iniziativa 
dei senatori Basadonna ed altri; Romagnoli Ca-
rettoni Tullia ed altri; Minnocci ed altri; Balbo; 
approvato dal Senato e modificato dalla Came
ra dei deputati. 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Si riprende Tesarne, sospeso nella seduta 
del 17 maggio. Chiusa la discussione genera-
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le, la relatrice Giglia Tedesco Tato presenta, 
anche a nome del senatore Carraro, due 
emendamenti, che, nell'intenzione dei presen
tatori, non intaccano 1 'impianto di fondo del 
disegno di legge così come approvato dalla 
Camera dei deputati, ma tendono esclusiva
mente ad introdurre quelle modifiche che 
sono apparse, a seguito di una necessaria 
pausa di riflessione, strettamente indispensa
bili, e alle quali tutti i colleghi, che nell'oc
casione ringrazia, hanno dato il loro preven
tivo consenso. 

La relatrice Giglia Tedesco Tato illustra 
quindi un emendamento, al terzo comma del
l'articolo 2, tendente a specificare, al fine 
di meglio definire i margini di discrezionali
tà lasciati al magistrato, che il tribunale può 
attribuire quota della pensione e degli altri 
assegni esclusivamente in caso di morte del 
coniuge obbligato alla somministrazione del
l'assegno previsto dall'articolo 5 della legge 
1° dicembre 1970, n. 898. 

Illustra poi un secondo emendamento, al
l'ultimo comma dell'articolo 3, avente il fi
ne di chiarire che il diritto di fruire dell'as
segno non si estingue ove venga meno lo 
stato di bisogno del beneficiario, ma resta 
solamente sospeso. 

Dopo un intervento del senatore Castelli, 
che annuncia il voto favorevole del Gruppo 
della Democrazia cristiana agli emendamenti 
presentati ed al (disegno di legge nel suo com
plesso, vengono accolti i due emendamenti 
presentati dalla relatrice. 

Si dà quindi mandato alla senatrice Giglia 
Tedesco Tato di riferire favorevolmente al
l'Assemblea sul disegno di legge, con le mo
difiche accolte dalla Commissione. 

Il Presidente avverte che, stante l'impegno 
dei commissari in Assemblea, la seduta de
ve aver termine. 

ANNUNCIO DI SCONVOCAZIONE DELLA COM
MISSIONE 

Il Presidente avverte che la seduta della 
Commissione, convocata per domani, giove
dì 1° giugno, alle ore 9,30, non avrà luogo. 

La seduta termina alle ore 16,45. 

AFFARI ESTERI (3a) 

MERCOLEDÌ 31 MAGGIO 1978 

Presidenza del Vicepresidente 
CALAMANDREI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Foschi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di sede fra il 
Governo della Repubblica italiana ed il Centro 
internazionale di calcolo, firmato a Roma il 3 
giugno 1977» (1203), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
(Esame). 

Riferisce il senatore Veronesi. 
Ricordata per sommi capi la storia del 

Centro internazionale (IBI-ICC) (risale ad 
una risoluzione adottata nel 1951 dall'UNE-
SCO, ispirata — egli fa notare — ad una 
intuizione giusta in quegli anni), accenna 
all'impetuoso sviluppo da registrare in que
sti decenni nei settori dell'informatica, del
l'elettronica e delle tecnologie avanzate, e 
alle conseguenti profonde trasformazioni su
bite dal quadro di operatività del Centro: 
esso, comunque, a partire dal 1969, ha con
centrato il suo impegno (soprattutto nello 
sviluppo dell'informatica nei paesi emergen
ti. Anche tenendo presenti i successivi adat
tamenti, il senatore Veronesi non si nascon
de le perplessità ohe è lecito nutrire sulla at
tualità dei compiti attribuiti all'IBI-ICC — 
fra l'altro ora in fase di revisione (è stato 
infatti costituito un gruppo di lavoro, presso 
l'UNESCO, appunto per riconsiderare le fi
nalità dell'Istituto) — sulla cui operatività, 
a giudizio del relatore alla Commissione, oc
correrebbero maggiori informazioni per una 
definitiva pronuncia. 

Il presidente Calamandrei, nel far rilevare 
la specifica portata del provvedimento in 
esame — un accordo di sede —, dà la paro
la al sottosegretario Fosiohi perchè fornisca 
alla Commissione le precisazioni ridhieste. 
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Il rappresentante del Ministero degli af
fari esteri non disconosce la fondatezza delle 
perplessità manifestate dal relatore; con
viene sul fatto che il presupposto sottostante 
all'Accordo in esame sia appunto una valu
tazione dell'opportunità di partecipare alia 
istituzione di cui si tratta. Ritiene peraltro 
che l'attenzione della Commissione debba 
concentrarsi, a questo punto, piuttosto1, sulla 
convenienza di ratificare o meno l'Accordo 
in forza del quale Roma diviene sede deti-
nitiva dell'IBI-ICC, tenendo presente che 
una mancata (o anche ritardata) ratifica po
trebbe compromettere tale soluzione. Ciò 
non toglie, precisa poi il Sottosegretario, 
che con l'occasione il Senato possa chie
dere un'attenta revisione nel merito dell'at
tività dell'Istituto. 

Quanto a tale attività, chiarisce l'onore
vole Foschi, essa è stata orientata verso una 
triplice direttiva: la formazione del perso
nale, il coordinamento delle politiche di ap
plicazione dell'informatica, il trasferimento 
e la diffusione delle tecnologie specie favo
rendo gli incontri fra i paesi industriali e 
i paesi emergenti. Si riserva ulteriori e più 
esaurienti notizie, eventualmente, in sede di 
esame d'Assemblea, ribadendo la piena di
sponibilità del Governo ad adoperarsi per 
le necessarie revisioni dell'istituto1. 

Segue un intervento del senatore La Valle, 
che chiede dati e informazioni riguardanti 
sia l'onere indiretto che prevedibilmente 
andrà ad aggiungersi a quello quantificato 
nel provvedimento, sia le prerogative e le 
immunità stabilite a beneficio del personale 
dell'IBI-IOC, sia le categorie che ne frui
ranno. 

Ha quindi la parola il relatore alla Com
missione Veronesi: ribadisce la necessità di 
una revisione dei compiti del Centro nello 
stesso interesse dell'UNESCO e del miglior 
utilizzo delle risorse impiegate. Tale suo 
fermo convincimento, peraltro, non esclude 
un atteggiamento favorevole nei confronti 
dell'Accordo, in quanto appunto concerne la 
sede dell'IBI-ICC, a condizione comunque 
della previsione di un aggiornamento dei 
compiti ad esso affidati. 

Il sottosegretario Foschi conferma le con
siderazioni precedentemente svolte, impe
gnandosi a fornire, nell'ulteriore corso del

l'esame, più dettagliate notizie sull'attività 
dell'IBI-ICC, anche in riferimento alle ri
chieste formulate dal senatore La Valle. 

Quindi, su proposta del Presidente, al se
natore Veronesi viene conferito l'incarico di 
riferire all'Assemblea in senso favorevole, ri
mettendo ad essa le definitive deliberazio
ni in ordine ai pareri emessi o 'da emettersi 
da parte delle altre Commissioni consultate. 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra la 
Repubblica italiana e la Repubblica socialista di 
Romania per evitare le doppie imposizioni in ma
teria di imposte sul reddito e sul patrimonio e 
per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo 
aggiuntivo, firmata a Bucarest il 14 gennaio 
1977 » (833); 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione conso
lare tra la Repubblica italiana e la Repubblica 
socialista cecoslovacca, firmata a Praga il 10 ot
tobre 1975 » (1063). 
(Rinvio dell'esame). 

Il presidente Calamandrei informa che il 
relatore Feritore non può partecipare ai la
vori della Commissione per motivi di salute 
e quindi l'esame viene rinviato. 

« Approvazione ed esecuzione dello Scambio di Mo
te tra Italia e Zaire relativo all'Accordo aereo 
tra i due Paesi del 7 dicembre 1962, effettuato a 
Roma il 9 maggio 1973 e dell'Accordo tra la Re
pubblica italiana e la Repubblica democratica 
del Sudan sui servizi aerei t ra ed oltre i rispet
tivi territori, con Allegato, firmato a Roma il 
4 settembre 1975» (1103). 
(Rinvio dell'esame). 

Si conviene di rinviare l'esame in consi
derazione dell'assenza del relatore alla Comi-
missione Ajello. 

La seduta termina alle ore 11. 

D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 31 MAGGIO 1978 

Presidenza del Presidente 
SCHIETROMA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Mazzola. 

Interviene altresì, a norma dell'articolo 47 
del Regolamento, il generale Alessandro Met-
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Umano, capo di stato maggiore dell'Aeronau
tica militare. 

La seduta ha inizio alle ore 17,45. 

SEGUITO DELLAUDIZIONE DEL CAPO DI STA
TO MAGGIORE DELLAERONAUTICA MILITA
RE, GENERALE ALESSANDRO METTIMANO, 
IN RELAZIONE ALL'ESAME DEL PROGRAM
MA DI AMMODERNAMENTO DEI MEZZI DEL-
LAVIAZIONE MILITARE (Doc. L, n. 1) 

Il Presidente ricapitola brevemente l'espo
sizione sullo stato di attuazione dei pro
grammi di ammodernamento dei mezzi del
l'Aeronautica militare, svolta dal generale 
Mettimano nella seduta del 25 maggio. 

Il capo di stato maggiore dell'Aeronautica, 
in risposta ad alcuni quesiti formulati dal 
senatore Amadeo, dichiara che l'aviazione 
necessita di più congrui stanziamenti nel bi
lancio della Difesa, attualmente ripartiti se
condo criteri percentuali che non tengono 
conto dei costi elevati sostenuti dall'Arma, 
sia a causa della breve vita tecnica dei ma
teriali impiegati che del loro considerevole 
prezzo unitario. Già in passato è tuttavia ac
caduto che a favore dell'aviazione siano stati 
stanziati mezzi finanziari supplementari con 
apposite leggi speciali. 

La completa realizzazione del programma 
di ammodernamento di cui alla legge n. 38 
del 1977 comporta una provvista di fondi 
superiore a quella disposta dalla legge me
desima, la quale fissa un plafond minimo 
annuale di cento miliardi; ma il legislatore, 
all'atto della sua approvazione, non ignora
va che la spesa complessiva richiedeva una 
erogazione di 1.750 miliardi ai costi del 
luglio 1976. L'attuazione del programma 
MRCA (Tornado), in particolare, ha risenti
to negativamente del peggioramento avve
nuto nel tasso di cambio lira-marco e quin
di subirà un ulteriore incremento di costo. 

La spesa per i programmi aggiuntivi, non 
previsti dalla legge n. 38, prosegue il gene
rale Mettimano, potrà essere coperta predi
sponendo una previa programmazione inter-
forze che stabilisca un diverso quadro di 
priorità a favore della realizzazione dei pro
getti indicati. In risposta ad un ultimo que
sito del senatore Amadeo, il generale Metti-

i 

j mano afferma che la frequenza riscontrata 
j negli incidenti di volo non (desta alcuna par-
| ticolare preoccupazione in rapporto a quan-

to accade secondo la media, sebbene la nostra 
I aeronautica sia stata costretta ad abbassare 

le ore di volo annue per l'addestramento di 
| ciascun pilota, in considerazione, tra l'altro, 

dell'aumento dei costi del carburante. 
I Al senatore Tolomelli, che pone alcuni in-
j terrogativi sulla natura delle obiezioni mos

se dalla Corte dei conti e dal Consiglio di Sta-
I to secondo generiche notizie diffuse in pro-
J posito, il generale Mettimano precisa che si 

trattava di rilievi di carattere giuridico-am-
ministrativo intervenuti nel corso del proce
dimento di preparazione di contratti dell'ae
ronautica. Passando ad esaminare le possi
bili soluzioni dei più urgenti problemi che 

| attengono ai compiti di assistenza al volo, 
che incombono sull'Arma, egli ricorda che si 

i potrà provvedere innanzi tutto mediante la 
stabilizzazione dell personale precario, con 

j l'avvertenza però che dall'eventuale aumen-
| to del traffico aereo deriveranno oneri sup-
| plementari per l'Arma. Le molteplici ulterio-
I ri questioni relative all'organizzazione del 
j personale addetto a tale servizio richiedono 
I tempi più lunghi idi soluzione ed un previo 
i accordo tra ministero della difesa e mini-
I stero idei trasporti. 
I Ancora interrogato dal senatore Tolomelli, 

il generale Mettimano dichiara che il nostro 
I Paese attualmente, secondo la legislazione in 

vigore, non può procedere a vendite di mate-
j riale bellico a Paesi terzi, richiedendo tale 

problema una soluzione di carattere politico, 
che permetterebbe di recuperare parte dei 

! mezzi necessari per l'ammodernamento. Esa-
j minando la difficile situazione determinata 
! dal limitatissimo numero di alloggi disponi

bile da parte dall'aeronautica, egli avverte 
che l'amministrazione intenderebbe ovviarvi 

I rilasciando un buon numero delle aree in pre-
i cedenza adibite ad aeroporti ed utilizzando 
! le medesime per l'acquisto di un numero più 
I adeguato di alloggi per il personale. 

Il velivolo F-104-S — risponde il genera-
! le Mettimano ad altri quesiti del senatore To

lomelli - è un vettore ancora idoneo, ma 
| abbisogna della predisposizione di alcuni ac-
ì corgimenti tecnici, il cui costo preventivato 
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si annuncia pagante, in quanto consentirà il 
mantenimento in linea dell'aereo fino al 1995 
ed oltre. Il tipo di incrociatore « tutto-pon
te » portaelicotteri impiegato dalla Marina 
militare per la lotta antisocrnmergibili non 
corrisponde infine ad un'utilizzazione quale 
nave portaerei di velivoli a decollo verticale, 
considerate le concezioni strategico-tattiche 
osservate dalla nostra aviazione. 

Il senatore Pasti esprime viva sodisfazione 
per il largo spazio dedicato dal generale Met
timano alla conduzione del personale, spesso 
in passato governato secondo criteri irra
zionali ed assoggettato ad un trattamento 
deteriore rispetto a quello di altre armi; 
al riguardo peraltro egli critica alcuni re
centi episodi che hanno suscitato fondate 
perplessità per l'applicazione di discutibili 
sanzioni disciplinari. Esprime quindi dubbi 
circa il costo di costruzione e di manutenzio
ne nonché sulle possibilità di impiego del 
MRCA (Tornado), Il generale Mettimano re
plica che il velivolo, al contrario, risponde 
alle esigenze attuali per quanto attiene alle 
azioni di controaviazione, di interdizione e 
di ricognizione; esso sostituisce l'F-lCW-S, im
piegato per compiti analoghi. Il suo costo di 
gestione ocmporta un incremento rispetto 
agli standards attuali, ma tuttavia necessita 
di un minor numero di specialisti per la sua 
assistenza: al momento, comunque, non esi
stono aerei di caratteristiche e prestazioni si
mili all'MRCA che si rivelino più economici. 

Ad un quesito formulato dal senatore 
Schiano circa l'esistenza di una certa spere
quazione tra la carriera degli ufficiali piloti e 
le altre carriere, il generale Mettimano ri
sponde ammettendo alcune disparità, cui si 
potrebbe rimediare istituendo una apposita 
carriera amministrativa. 

Il nresidente Schietroma, compiacendosi 
dell'interesse dimostrato dalla Commissione 
nel corso delle due sedute dedicate all'audi
zione del generale Mettimano, ringrazia il 
caipo idi stato maggiore dell'Aeronautica mi
litare, avvertendo che il ciclo delle audizioni 
riguardanti lo stato di attuazione delle leggi 
(promozionali delle varie armi continuerà con 
l'audizione dell'ammiraglio Torrisi, capo di 
stato maggiore della Marina, del segretario 
generale della Difesa generale Moizo e del 

Capo di stato maggiore della Difesa, gene
rale Cavalera. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Schietroma avverte che la 
Commissione tornerà a riunirsi mercoledì 
14 giugno alle ore 10, con l'intervento, possi
bilmente, del ministro della difesa Ruffini, 
e giovedì 15 giugno, alle ore 10, per l'audi
zione dell'ammiraglio Torrisi, capo di stato 
maggiore della Marina, ai sensi dell'artico
lo 47 del Regolamento, in relazione allo sta
to di attuazione del programma di ammo
dernamento dei mezzi navali della Marina 
di cui alla legge n. 57 del 1975. 

La seduta termina alle ore 20,20. 

B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 31 MAGGIO 1978 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Vice Presidente 
COLOMBO Renato 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Tarabini. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Assegnazione di un ulteriore contributo speciale 
alla regione Lombardia per provvedere agli in
terventi nella zona colpita dall'inquinamento éi 
sostanze tossiche verificatosi in provincia di Mi
lano il 10 luglio 1976» (1219), approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Esame). 

11 senatore Romano, relatore alla Com
missione, illustra il significato del provve
dimento, che reca l'assegnazione di un ulte
riore contributo speciale alla Regione Lom
bardia per gli interventi nella zona colpita 
dall'inquinamento da diossina; tale ulterio
re contributo, di 75 miliardi, si aggiunge a 
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quello disposto con l'articolo 1 del decreto-
legge n. 542 del 1976, convertito, con modi
ficazioni, nella legge n. 688 del 1976. 

Il relatore, dopo aver ricordato le dimen
sioni della catastrofe di Seveso, riepiloga 
analiticamente l'impegno finanziario già de
liberato dalla Regione Lombardia con la 
legge regionale del 12 gennaio 1977. 

Concludendo, osservato che la copertura 
finanziaria del disegno di legge in esame 
appare corretta, raccomanda alla Commis
sione un esame favorevole. 

Il senatore Bollini, preannunciando il voto 
favorevole del Gruppo comunista alla nor
mativa in esame, dichiara che per l'avvenire 
sarebbe opportuno impostare la legislazione 
di spesa a carattere pluriennale secondo i 
nuovi criteri sistematici previsti dal dise
gno di legge n. 1095 di riforma della conta
bilità generale dello Stato in materia di bi
lancio; in sostanza, occorrerebbe limitarsi 
a prevedere la quota di spesa che grava sul 
primo esercizio finanziario nonché il suo 
ammontare complessivo, rimettendo alla 
legge di bilancio la determinazione quanti
tativa delle successive tranches annuali. 

Dopo brevi interventi del senatore Ander
lini e del sottosegretario Tarabini (entrambi 
convengono con le osservazioni fatte dal se
natore Bollini), la Commissione, all'unani
mità, conferisce mandato al relatore Roma-
nò di predisporre per l'Assemblea una rela
zione favorevole. 

« Variazioni al bilancio dello Stato ed a quelli del
le Aziende autonome per Tanno finanziario 1977 
(terzo provvedimento) » (1201), approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Esame). 

Il senatore Colella, relatore alla Commis
sione, illustra con ampiezza la portata del 
provvedimento di variazione (si tratta del 
terzo provvedimento relativo all'anno finan
ziario 1977), chiarendo analiticamente le 
variazioni in aumento e in diminuzione. 

Il relatore ricorda altresì che la riforma 
delle norme di contabilità in materia di bi
lancio prevede che l'ultimo provvedimento 
di variazione debba essere presentato dal 
Governo non oltre il 31 ottobre dell'eserci
zio finanziario cui si riferisce. 

Dopo brevi interventi del senatore B acic
chi e del sottosegretario Tarabini, la Com
missione, all'unanimità, dà mandato al rela
tore Colella di predisporre una relazione 
favorevole per l'Assemblea. 

La seduta termina alle ore 10,50. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
COLAJANNI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
le partecipazioni statali Rebecchini. 

La seduta ha inizio alle ore 18,20. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Colajanni riferisce sui lavo
ri della Sottocommissione per il disegno di 
legge n. 1095, recante riforma di alcune 
norme di contabilità generale dello Stato in 
materia di bilancio, rilevando che qualora 
si voglia, come è d'uopo, licenziare il prov
vedimento in tempo utile perchè il bilancio 
di previsione per il 1979 venga impostato 
secondo la nuova normativa è necessario ul
timare la discussione in Commissione entro 
la prossima settimana; propone pertanto che 
la Commissione sia convocata a partire dal 
giorno 7 giugno continuando a riunirsi sino 
all'approvazione del provvedimento, tenen
do conto peraltro che in tale periodo il Se
nato sarà chiuso per la campagna per il re
ferendum. La proposta del Presidente viene 
approvata. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 14 aprile 1978, n. 110, recante prov
vedimenti urgenti per le società già inquadrate 
nel gruppo EGAM e norme per l'attuazione e il 
finanziamento del programma per il riordina
mento delle società stesse» (1225), approvato 
dalla Camera dei deputati. 
(Esame e rinvio). 

Riferisce alla Commissione il senatore Gia-
cometti. Ricorda, in via preliminare, che è la 
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quarta volta, nel giro di tre anni, che il Par
lamento deve interessarsi del problema 
EGAM. Il decreto-legge in esame dovrebbe 
rappresentare, sotto l'aspetto legislativo, la 
conclusione della vicenda iniziatasi con la 
conversione del decreto-legge n. 103 del 1977 
nella legge n. 267 del 1977, che ha sancito la 
soppressione dell'EGAM, fissando gli indi
rizzi per la ristrutturazione delle aziende in
teressate. 

L'articolo 3 della legge n. 267 ha stabilito 
che nell'ipotesi in cui il piano di risanamen
to avesse determinato oneri superiori a quel
li preventivati in origine (pari a 350 miliardi 
di lire) l'attuazione dei programmi predispo
sti dagli enti avrebbe dovuto essere subor
dinata all'approvazione di un ulteriore prov
vedimento legislativo per la copertura finan
ziaria. In sostanza — prosegue l'oratore — 
con il provvedimento all'esame si dà adem
pimento a quanto stabilito dallo stesso Par
lamento; il Governo infatti ha proceduto al
l'approvazione dei piani di risanamento che 
indicano anche le società da inquadrare nel-
l'IRI e nell'ENI, quelle da cedere nonché le 
attività da liquidare. 

Chiarisce quindi che il testo originaria
mente proposto dal Governo ha subito pres
so l'altro ramo del Parlamento notevoli mo
dificazioni che comunque, a suo avviso, non 
hanno stravolto l'impostazione originaria del 
testo, che attua le direttive e gli indirizzi già 
fissati dal Parlamento con la legge n. 267. 

Dopo aver analiticamente passato in ras
segna gli impegni finanziari aggiuntivi pre
visti dal decreto-legge in esame, il relatore 
sottolinea, tra l'altro, che le modifiche più 
incisive introdotte dalla Camera tendono in 
sostanza a prevedere un più puntuale ed ef
ficace controllo del Parlamento nei confron
ti dell'attuazione dei programmi predispo
sti dagli enti. Inoltre sono state limitate sen
sibilmente alcune delle funzioni attribuite 
al Comitato di liquidazione conferendo di
rettamente agli enti di gestione i relativi po
teri e responsabilità nei confronti delle im
prese ex EGAM. È stato altresì stabilito che 
il Ministro delle partecipazioni statali deb
ba riferire al Parlamento entro il 31 ottobre 
di ciascun anno sullo stato di attuazione dei 
programmi. 

All'onere complessivo derivante dal prov-
! vedimento, valutabile in lire 1.212 miliardi, 
j si fa fronte con operazioni sul mercato fi-
1 nanziario, la cui cadenza annuale è stabili-
| ta dalla stessa clausola di copertura. 
! Non può disconoscersi che la normativa 
j in esame rappresenta il proseguimento ne-
| cessano — ed anzi, per certi aspetti, carat-
j terizzato da qualche elemento di migliora-
| mento normativo — di quel processo le cui 
| linee di sviluppo sono state fissate dallo stes-
| so Parlamento con la legge n. 267 del 1977. 

In questo senso non apparrebbe contesta-
I bile l'affermazione fatta alla Camera dal rni-
I nistro Bisaglia e cioè che il dissesto del-
| l'EGAM è in gran parte addebitabile all'esi-
; guità e all'insufficienza del fondo di dota

zione ad esso inizialmente attribuito. Que
sto dato di fatto pertanto consente di condi
videre il giudizio del Ministro per le parte
cipazioni statali secondo il quale una valu
tazione di insanabilità fondata sulla sola 

| analisi finanziaria degli equilibri aziendali 
I sarebbe palesemente riduttiva ed insuffi-
! ciente. 
| Concludendo, dichiara che il provvedimen-
! to non può non essere considerato come una 
I attività che il Parlamento coerentemente po

ne in essere sulla linea di un attento recupero 
i di tutte le potenzialità produttive dell'ex 
\ gruppo EGAM, non disconoscendo d'altra 
! parte la delicatezza delle implicazioni sociali 
j connesse a tale operazione. Si rimette co-
| munque alle decisioni che la Commissione 
: riterrà opportuno adottare sulla base degli 
j orientamenti che emergeranno dal dibattito. 
I II senatore Lombardini afferma che il dis

sesto dell'EGAM è stato dovuto, non in parte 
marginale, anche a gravi deficienze della di
rigenza; ricorda che con la linea adottata si 

: verranno a spendere circa sessanta milioni 
j per addetto da mantenersi in occupazione, 
| senza concrete prospettive economiche di fu-
| tura redditività di tale investimento. Il pro

blema da affrontare e risolvere è quindi 
| quello di impostare una politica industriale 
! che eviti la dispersione delle risorse in im-
; pieghi non produttivi, mantenendo situazio-
« ni di inefficienza. Per tale motivo, a suo av-
| viso, bisogna trascendere dalla considerazio-
! ne del singolo provvedimento all'esame, con-
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siderando il problema nella sua globalità ed 
analizzando con cura la casistica delle impre
se da privatizzare. Bisogna infine evitare che 
l'innesto di aziende ex EGAM nel settore 
delle partecipazioni statali finisca per pro
durre effetti disastrosi anche nei confron
ti della parte efficiente delle aziende di Stato. 

Il senatore Cifarelli esprime grave preoc
cupazione per la vicenda delle aziende ex 
EGAM che pone al suo gruppo politico il pro
blema se continuare a far parte di una mag
gioranza che porta avanti simili provvedi
menti; giudica inoltre negativamente l'epi
sodicità delle misure intraprese sinora, nel
le quali non si percepisce un chiaro disegno 
programmatorio. Conclude dichiarandosi 
contrario alla conversione del decreto-legge. 

Il senatore Giovanniello chiede al rappre
sentante del Governo come il provvedimento 
si inserisca nella politica economica enuncia
ta in sede di approvazione del bilancio dello 
Stato. 

Il senatore Basadonna lamenta che il Par
lamento sia chiamato a giudicare di alcune 
aziende senza una adeguata conoscenza della 
situazione reale; si riserva di ascoltare il di
battito per esprimere il proprio voto. 

Il senatore Fosson, nel chiedere di conosce
re i programmi effettivi per le aziende che si 
intende mantenere in vita, si sofferma ad ana
lizzare le responsabilità del dissesto verifi
catosi — che sono a suo avviso più diffuse di 
quanto non si ammetta comunemente — ed 
insiste sulla necessità di fornire un preciso 
quadro di riferimento di interventi a lungo 
termine. 

Il senatore Bacicchi premette che anche 
se per una ipotesi si accedesse alla soluzione 
di liquidare completamente la situazione del
l'EGAM, il costo dell'operazione sarebbe proi
bitivo: a qualsiasi deliberazione si acceda, 
pertanto, gli inconvenienti sono e restano 
di grave e difficile soluzione. Dopo aver ac
cennato alla responsabilità del Governo, del 
sistema creditizio, dei dirigenti delle parte
cipazioni statali, afferma che il problema 
della manodopera eccedente da avviare verso 
altre attività economicamente sane non può 
essere risolto con inesistenti soluzioni sem
plicistiche, (ad esempio, non si vede verso 
quali impieghi possano essere indirizzati gli 
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operai sardi) : è necessario pertanto inserirsi 
in un ouadro programmatorio determinato 
i problemi da affrontare e risolvere. 

Il senatore Ferralasco ritiene che le re
sponsabilità del dissesto dell'EGAM vanno 
attribuite solo in un minima parte alla ca
renza dei mezzi finanziari, mentre deve rite
nersi che abbia avuto maggior peso l'assun
zione di attività passive dei privati. Dopo 
aver sottolineato il rilievo strategico per la 
vita produttiva nazionale del settore mine
rario, pone in evidenza l'importanza che la 
questione sociale riveste per una corretta 
soluzione del problema della sorte delle azien
de ex EGAM. È necessario pertanto trovare 
un modo di porre l'accento, in positivo, sugli 
elementi che consentono di evitare dramma
tiche e radicali conclusioni. In tal senso mol
to si può fare a livello organizzativo azienda
le, responsabilizzando verso tale direzione 
gli enti che hanno il compito di gestire il ri
sanamento aziendale. 

Lamenta che non siano ancora iniziati i 
contatti con il sistema creditizio, concordan
do il consolidamento delle esposizioni debi
torie, per le quali si continuano a versare in
teressi onerosi. Ritiene che il provvedimento 
all'esame abbia i suoi aspetti positivi: se 
migliorato, potrebbe indurre il Gruppo so
cialista ad un voto favorevole. 

Il senatore Andreatta afferma che la so
luzione del problema dell'EGAM è il banco 
di prova per la successiva attuazione della 
legge di riconversione industriale. Non ri
tiene che il fondo di dotazione abbia rivesti
to un ruolo strategico nella vicenda del
l'EGAM. Auspica che lo studio e l'analisi del
le possibilità di sopravvivenza delle azien
de in crisi debba essere approfondito: è 
forse necessario un ripensamento da parte 
dell'esecutivo e degli enti di gestione e lo 
stesso provvedimento all'esame è suscettibi
le di miglioramento. In particolare, ritiene 
che non si debba pensare soltanto agli enti 
di gestione per la creazione di attività sosti
tutive, per le quali è piuttosto da ricorrere 
a tutta l'imprenditoria italiana. 

Il senatore Gian Pietro Rossi, riferendosi 
agli interventi svolti, giudica positivo il fatto 
che si sia verificata la possibilità di ricosti
tuire intorno al provvedimento la maggio-
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ranza che è mancata nell'altro ramo del Par
lamento. 

Il senatore Ripamonti chiede che il Mini
stro delle partecipazioni statali fornisca un 
quadro chiaro ed esauriente dei programmi 
di risanamento e delle aziende in esso im
plicate. Propone inoltre che i membri della 
Commissione tramutino in emendamenti le 
osservazioni e le proposte sin qui svolte, al 
fine eli trovare una base chiara di discorso. 

Il presidente Colajanni, dichiarata chiusa 
la discussione generale, propone che venga 
ascoltato il Ministro delle partecipazioni sta
tali, con l'invito a fornire alla Commissione 
i piani aggiornati elaborati dagli enti di ge
stione. 

Dopo un breve intervento del sottosegreta
rio Rebecchini, il Presidente precisa che la 
Commissione desidera sapere se ed in che 
misura i piani sono stati modificati. 

Il relatore alla Commissione Giacometti, 
rispondendo agli oratori intervenuti, ricorda 
che il problema dell'occupazione è certamen
te importante e degno della massima consi
derazione; auspica pertanto che la Commis
sione deliberi in modo da assumersi le re
sponsabilità che la situazione richiede. 

Replica infine il sottosegretario Rebecchi
ni fornendo, tra l'altro, chiarimenti sulla so
cietà ISAI International ed affermando che 
le critiche rivolte al decreto-legge sono state 
tali da fornire utili indicazioni sulla via del 
miglioramento del provvedimento stesso. 

Il seguito dell'esame è rinviato alla seduta 
di domani. 

La seduta termina alle ore 21,20. 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MERCOLEDÌ 31 MAGGIO 1978 

Presidenza del Vice Presidente 
BONAZZI 

Intervengono, a norma dell'articolo 48 del 
Regolamento, Giampiero Bellucci in rappre
sentanza della CGIL, Silvio Felci, Giovanni 
Cossiga, Franco Mezzaroma in rappresenza 
della CISL, Orazio Nicefaro in rappresen-

\ tanza della UIL, Letterio Di Leo e Giuseppe 
[ Conti In rappresentanza dell'UNSA, France-
| sco Saverio Vestri e Giancarlo Trentani in 
j rappresentanza della DIRSTAT. 

\ La seduta, ha inizio alle ore 10,10. 

i 
i INDAGINE CONOSCITIVA SULLA MECCANIZZA 
| ZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE PERIFERI 
! CA DEL TESORO E SUL PAGAMENTO DEGLI 
\ STIPENDI AL PERSONALE STATALE ME-
j DIANTE ASSEGNI SPECIALI DI STATO: AU-
| DIZIONE DI RAPPRESENTANTI DELLA CGIL, 
! DELLA CISL, DELLA UIL, DELL'UNSA E DEI, 
j LA DIRSTAT 

j II presidente Bonazzi, rivolgendo parole 
| di saluto ai rappresentanti sindacali inter-
j venuti, ricorda loro l'intento della Commis

sione di conoscere una valutazione da parte 
sindacale delle proposte contenute nei di
segni di legge nn. 830 e 951, concernenti, ri-

I spettivamente, il potenziamento dei servizi 
! meccanografici del Tesoro e il pagamento 

degli stipendi agli statali mediante assegni 
speciali di Stato. 

Il dottor Cossiga della CISL espone varie 
perplessità sul disegno di legge n. 830, che 

: andrebbe a suo parere modificato: per sta-
\ bilire una programmazione del sistema in-
| formativo del Tesoro onde farlo diventare 
i un centro veramente specializzato per il pa-
| gamento degli stipendi e delle pensioni degli 
i statali; per definire un coordinamento ed 

una migliore organizzazione delle Direzioni 
provinciali del Tesoro, e per realizzare, tra
mite una delega al Governo, una integrazio
ne dei diversi sistemi di elaborazione elet
tronica dei dati operanti nell'ambito dell'am
ministrazione statale per i servizi relativi al 
pagamento di stipendi e pensioni. 

La portata del disegno di legge, prosegue 
Foratore, va inoltre giudicata alla luce della 

| necessità di trasferire alla gestione diretta 
J della Amministrazione il sistema informativo 
j attualmente affidato all'ITALSIEL ancora 

per un biennio: a questo scopo, in partico-
ì lare, dovrebbe essere varato un provvedi-
; mento ad hoc per la parte concernenti i 
| profili attinenti la Ragioneria generale del
l' lo Stato ed i relativi organici, di cui si occu

pano agli articoli 12, 13 e 14 del disegno di 
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legge n. 830, che andrebbero, pertanto, stral
ciati. 

Più in generale, la sua organizzazione sin
dacale è contraria all'impostazione accentra
trice dei servizi meccanografici, ritenendo in
vece opportuno ed indispensabile un decen
tramento a livello provinciale, anche me
diante la dotazione, a tale livello, di elabo
ratori autonomi. 

In merito al disegno di legge n. 951, mo
tivato da indiscutibili esigenze di sicurezza, 
rileva criticamente la macchinosità del si
stema proposto degli assegni speciali di Sta
to, gli inconvenienti che tale sistema creereb
be per i beneficiari — data la scarsa possi
bilità di circolazione di detti assegni — e le 
conseguenze di accentramento che ciò com
porterebbe. Sarebbe preferibile, a suo pare
re, l'accreditamento presso un conto corren
te bancario o postale a seconda della richie
sta del dipendente. 

Il dottor Conti dell'UNSA, dichiaratosi 
d'accordo con i rilievi generali esposti dal 
dotior Cossiga, sottolinea il collegamento tra 
i disegni di legge nn. 830 e 951. Poiché l'at
tuazione del sistema previsto da tale ultimo 
provvedimento comporterà un aggravio di 
lavoro agli uffici ordinatori della spesa del
le Ragionerie centrali dei Ministeri e delle 
Direzioni provinciali del tesoro, occorrerà, 
a suo parere, potenziare ambedue i livelli in 
questione, centrale e periferico. Sotto questo 
aspetto, e pensando al necessario potenzia
mento anche delle strutture centrali, ritiene 
che debbano essere mantenuti, e non stral
ciati, gli articoli 12, 13 e 14 del disegno di 
legge n. 830 per porre sin da adesso valide 
premesse per una graduale sostituzione del
l'amministrazione all'ITALSIEL; anzi, egli 
aggiunge, dovrebbe essere altresì prevista 
una dotazione organica del ruolo della car
riera di concetto, e non soltanto di quella 
esecutiva, come stabilito nel provvedimento. 

Il dottor Di Leo, sempre dell'UNSA, ag
giunge alcune considerazioni sull'urgenza di 
potenziare il sistema meccanografico del Te
soro, dichiarandosi poi favorevole al dise
gno di legge n. 951. In particolare, fa notare 
che non sarebbe possibile obbligare i dipen
denti ad aprire un conto corrente e che, se 
fosse preferita tale forma di pagamento, il 

dipendente stesso potrebbe, a norma dell'ar
ticolo 5, chiedere espressamente l'accredita
mento in conto corrente postale o bancario, 
in luogo del pagamento mediante assegno 
speciale. 

Il dottor Bellucci della CGIL concorda so
stanzialmente con le valutazioni già manife
state dal rappresentante della CISL sui pro
blemi generali dell'automazione dell'Ammi
nistrazione, sulle esigenze di decentramento 
e sull'opportunità di stralciare gli articoli 12, 
13 e 14 del disegno di legge n. 830. Si espri
me poi favorevolmente al diretto accredita
mento dello stipendio in conto corrente, an
che perchè, egli osserva, l'onere da parte del 
dipendente di intrattenere rapporti con una 
banca sussisterebbe altresì ove fosse pre
scelta la forma degli assegni speciali di Sta
to, la cui circolazione è limitata alla possibi
lità di delega al pagamento. 

Il dottor Vestri della DIRSTAT, premesso 
che la migliore efficienza dell'Amministrazio
ne della Stato è fondamentale per l'attuazio
ne delle altre riforme di cui lo stesso Parla
mento si sta occupando e sottolineata la sua 
adesione alle rilevate necessità di coordina
mento dei sistemi automatizzati in funzione 
presso l'Amministrazione stessa, si dice con
senziente con le osservazioni già svolte sul 
disegno di legge n. 830, «alvo ad approfon
dire gli aspetti degli articoli 12, 13 e 14 e a 
meglio delimitare le responsabilità tra le Di
rezioni provinciali del Tesoro e i Centri mec
canografici di cui all'articolo 1. Soffer
mandosi poi sui problemi sollevati dal dise
gno di legge n. 951, sostiene che, piut
tosto che avvalersi dell sistema bancario, 
con tutti gli oneri conseguenti, si potreb
be preferire il canale dei conti correnti po
stali, che consentirebbero anche ai dipen
denti residenti nei centri minori, privi di 
sportelli bancari, la riscossione delle com
petenze. Lo Stato, in sintesi, potrebbe utiliz
zare la struttura di tipo creditizio già esisten
te rappresentata dalla banca postale; d'al
tronde, egli aggiunge, con generale soddisfa
zione è stato realizzato il pagamento delle 
pensioni presso gli uffici postali, (in virtù del 
disposto della legge n. 38 del 1951 e del suc
cessivo decreto presidenziale n. 362 dello 
stesso anno) sicché questa positiva esperien-
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za potrebbe essere estesa anche al pagamen
to degli stipendi. 

I sindacalisti intervenuti rispondono poi 
ad alcuni quesiti posti dai senatori Longo, 
Ricci, Li Vigni e Luzzato Carpi, facendo pre
sente che a seguito di trattative con l'Am
ministrazione sono stati sostanzialmente 
concordati degli emendamenti in grado di 
rispondere alle esigenze di decentramento 
e a quelle di coordinamento, anche per quan
to riguarda i livelli di responsabilità tra Di
rezioni provinciali del Tesoro e gli autono
mi centri meccanografici. 

Da parte dell'UNSA viene ribadita la pre
ferenza al mantenimento degli articoli 12, 
13 e 14 del disegno di legge n. 830 e alla 
previsione di un organico della carriera di 
concetto per le esigenze della Ragioneria ge
nerale, mentre soprattutto da parte degli 
esponenti della CISL e della CGIL viene ri
petuta l'opportunità di una normativa ad 
hoc in vista del trapasso della gestione del 
sistema meccanografico dall'ITALSIEL al 
l'Amministrazione. 

II dottor Cossiga e il dottor Bellucci sot
tolineano la necessità che la gestione del si
stema automatizzato venga effettuata dalla 
stessa Amministrazione, lasciando ad enti e 
società private solo le progettazioni e le pro
grammazioni di base; vanno tenuti presenti 
al riguardo i nuovi compiti che, ad esempio 
con l'introduzione del bilancio di cassa pre
visto dal disegno di legge n. 1095, gli uffici 
meccanografici saranno chiamati ad assolve
re. Ciò non significa affatto, precisa il dottor 
Bellucci, che in particolare l'ITALSIEL ab
bia saputo rispondere soddisfacentemente 
alle incombenze ad essa demandate. 

Il dottor Bellucci, in riferimento poi al
l'intervento del dottor Vestri, si domanda 
quanto costerebbe avvalersi dell'Amministra
zione postale per il pagamento degli stipen
di, reputando che i costi sarebbero veramen
te notevoli. Aggiunge che sin da adesso vie
ne preferito dai dipendenti l'accreditamento 
degli emolumenti fissi in conto corrente ban
cario. Il dottor Vestri fa notare che detti 
costi — che non sarebbero così notevoli co
me si ritiene, soprattutto se fosse opportu
namente rettificata la normativa in materia 
di gestione del risparmio postale e prosegui
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ta l'opera di potenziamento che le Poste 
stanno portando avanti — rappresenterebbe
ro niente più che una partita di giro. Sicu
ramente oneroso sarebbe invece 1 utilizzo del 
canale creditìzio normale. 

II dottor Cossiga osserva, in rapporto ad 
un quesito del senatore Ricci, che gli orga
nici delle Direzioni provinciali del Tesoro 
si sono negli ultimi tempi ridotti e che un 
parziale recupero delle energie è stato reso 
possibile dalla meccanizzazione che, però, 
va incrementata e coordinata come ha già 
avuto occasione di affermare. 

Il dottor Di Leo .ribadisce che con l'ap
plicazione (del disegno di legge n. 951 sa
ranno emessi assegni di Stato individuali, 
invece di ordinativi di pagamento indivi
duali o collettivi, e che ai dipendenti sa
rebbe lasciata, in base al disegno di legge, 
la facoltà di prescegliere l'accreditamento 
in conto corrente bancario o postale. Molti 
dei paventati problemi sarebbero poi risol
ti con il decentramento provinciale della 
meccanizzazione. 

Il presidente Bonazzi ringrazia gli inter
venuti, informando la Commissione che il 
sottosegretario per il tesoro Carta gli ha 
assicurato che riferirà (sull'esito dei contat
ti svoltisi tra Amministrazione e sindacati 
nonché sul tipo di proposte ed emenda
menti concordati. Il Presidente si augura 
che dopo l'odierna indagine conoscitiva 
l'iter dei provvedimenti possa procedere 
speditamente. 

IN MERITO ALLE DETRAZIONI FISCALI PER T 
FAMILIARI A CARICO 

Il senatore Luzzato Carpi riferisce che 
nella nota ieri consegnatagli dal Ministro 
dalle finanze (relativa all'attuazione dell'or
dine del giorno n. 9.853.1 presentato in As
semblea il 28 'luglio 1977) è stato precisato 
che la Direzione generale delle imposte di
rette ha disposto ohe le detrazioni d'impo
sta per carichi di famiglia, previste dalla 
legge n. 114 del 1977, dovranno essere ri
conosciute anche in mancanza delle rela
tive attestazioni purché congruenti con i 
dati esposti nella dichiarazione. 

La seduta termina alle ore 12,45. 

9 — 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 31 MAGGIO 1978 

Presidenza del Presidente 
TANGA 

indi del Vice Presidente 
OTTAVIANI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
i trasporti Degan, per i lavori pubblici Fon-
tana e per la marina mercantile Rosa. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Servizio antincendi negli aeroporti civili o aperti 
al traffico aereo civile sui quali non si svolge at
tività commerciale di linea di passeggeri e di 
merci » (1183). 
(Discussione e rinvio). 

Riferisce alia Commissione il senatore 
Pacini, il quale rileva che il disegno di legge 
in discussione intende risolvere, sia pure 
in via transitoria, il problema dell servizio 
antincendi negli scali aeroportuali nei qua
li non si svolge un'attività commerciale di 
linea. In tali aeroporti, prevalentemente uti
lizzati dagli aeroclubs ovvero per finalità 
didattiche e turistiche, il predetto servizio 
è attualmente assicurato attraverso soluzio
ni precarie e non, come previsto dalla leg
ge sulla protezione civile, da parte del Mi
nistero degli interni con il suo personale. 

Tale situazione è stata oggetto di un pa
rere da parte del Consiglio di Stato che ha 
riaffermato l'esigenza, per tutti gli aero
porti statali, della presenza di un servizio 
antincendi prestato a cura del Ministero 
dell'interno. Per evitare di dover ricorrere 
a provvedimenti di chiusura al traffico de
gli scali nei quali non ricorre tale condi
zione, è istato (predisposto il disegno di leg
ge in titolo, iche, in attesa di una regola
mentazione organica della materia per l'in
tero sistema aeroportuale nazionale, con
sente l'affidamento idei servizio antincendi 
negli aeroporti minori agli enti gestori de
gli stessi scali ovvero ai titolari delle li-
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cenze di cui all'articolo 788 del Codice del
la navigazione, secondo le modalità previ
ste dall'articolo 1 del provvedimento. 

Dopo aver formulato taluni rilievi in me
rito all'articolo 3, per il quale prospetta l'op
portunità di una più precisa formulazione, 
il senatore Pacini conclude sollecitando la 
Commissione ad approvare il disegno di 
legge. 

Nella discussione intervengono ii senatori 
Mingozzi e Cebrelli, i quali domandano chia
rimenti in particolare circa la situazione dei 
servizi antincendi negli scali minori utilizzati 
stagionalmente per voli charter. 

Alla replica del relatore fa quindi seguito 
l'intervento del sottosegretario Degan, il qua
le fa presente che di disegno di legge costi
tuisce un'anticipazione dell'ormai imminente 
provvedimento organico per la disciplina del 
servizio anticendi relativo a tutti gli scali na
zionali. Fa anche rilevare che la itabella degli 
aeroporti annessa al disegno di legge è stata 
attentamente ponderata in modo da inclu
dervi tutti gli scadi che, per una serie di con
siderazioni di origine generale, richiedono 
un diretto intervento dello Stato nella gestio
ne del servizio antincendi. Per quanto riguar
da l'articolo 3 il rappresentante del Governo 
osserva che esso intende salvaguardare le si
tuazioni specifiche di alcuni aeroporti. 

Dopo ulteriori interventi del senatore Bau-
si, che prospetta l'esigenza di includere nella 
tabella annessa al disegno di legge l'aeropor
to di Firenze-Peretola, dell senatore Mingozzi 
e del relatore, che ribadisce le perplessità in 
ordine alla formulazione dell'articollo 3, la 
Commissione, accogliendo una proposta del
lo stesso relatore, rinvia alla prossima setti
mana, per adeguati approfondimenti, il se
guito della discussione. 

«Provvidenze per sovvenzioni annue di esercizio 
in favore delle ferrovie Nord-Milano, Circumve
suviana, Cumana e Circumflegrea » (1009-B), ap
provato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore Bausi, relatore alla Commissio
ne, dopo aver ricordato che il disegno di leg
ge è stato oggetto di approfondita valutazio
ne in prima lettura, illustra le modifiche in
trodotte dalla Camera dei deputati: riguar-

K) — 
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dano tra l'altro l'introduzione di una limita
zione nelle spese di esercizio per le aziende 
esercenti ferrovie in costruzione, nonché la 
previsione della presentazione da parte del 
Governo di un piano per il risanamento tec
nico-economico di tali ferrovie, nel quadro 
del piano generale dei trasporti, previa de
terminazione, d'intesa con le Regioni, delle 
linee eventualmente da sopprimere, di quel
le da sostituire con servizi automobilistici, 
nonché delle linee da mantenere in esercizio 
con un'eventuale inclusione nella rete delle 
ferrovie dello Stato. 

Pur manifestando qualche perplessità in 
ordine alla congruità del termine di sei mesi 
entro il quale il predetto piano dovrà essere 
presentato, il senatore Bausi sollecita l'ap
provazione del disegno di legge nel testo tra
smesso dalla Camera dei deputati. 

Apertasi la discussione, interviene il sena
tore Carri il quale, nel preannunciare il voto 
favorevole del Gruppo comunista, sollecita 
la predisposizione da parte del Governo del 
piano generale dei trasporti nel cui contesto 
dovrà inserirsi il piano di risanamento delle 
ferrovie in concessione in modo da superare 
l'attuale regime. 

Il senatore Crollalanza, condivise le per
plessità del relatore in ordine alla congruità 
del termine per la presentazione del piano di 
risanamento, si dichiara favorevole all'appro
vazione del disegno di legge. 

Il sottosegretario Degan fa presente che si 
sta già procedendo ad una attenta valutazio
ne della situazione delle singole ferrovie con
cesse ai fini della predisposizione del piano 
di risanamento. 

Infine la Commissione approva le modifi
che introdotte dalla Camera dei deputati e 
il disegno di legge nel suo complesso. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modificazioni al decreto legislativo luogotenenzia
le 12 aprile 1946, n. 327, concernente i termini 
per la restituzione del materiale rotabile scam
biato tra le ferrovie dello Stato e le ferrovie e 
tramvie concesse all'industria privata» (1177), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Su proposta del relatore, senatore Saler
no, la Commissione, all'unanimità e con l'as

senso del rappresentante del Governo, deci
de di chiedere il trasferimento del disegno 
di legge alla sede deliberante. 

« Disponibilità finanziaria del Consorzio autonomo 
del porto di Napoli » (1011), d'iniziativa dei sena
tori Barbi ed altri; 

« Concessione di un contributo dello Stato al Con
sorzio autonomo del porto di Napoli, secondo 
la lettera a) dell'articolo 4 del decreto-legge 11 
gennaio 1974, n. 1, convertito, con modificazioni, 
nella legge 11 marzo 1974, n. 46» (1024), d'ini
ziativa dei senatori Mola ed altri; 

« Intervento per il riequilibrio delle strutture fi
nanziarie del Consorzio autonomo del Porto di 
Napoli » (1071), d'iniziativa dei senatori Basadon-
na ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Il presidente Tanga avverte che, data la 
identità di materia dei tre disegni di legge, 
si procederà ad un esame congiunto. 

Prende quindi la parola il relatore alla 
Coimmissione, senatore Tonutti, il quale 
ricorda anzitutto i meccanismi previsti dal 
decreto-legge n. 1 del 1974 e dalla relativa 
legge di conversione per il finanziamento 
del Consorzio autonomo del porto di Na
poli istituito con lo stesso decreto-legge; 
l'articolo 4 di tale provvedimento prevede 
che il Consorzio disponga, tra l'altro, dei 
contributi dello Stato stabiliti con legge e 
dei contributi annuali degli altri enti con
sorziati. 

Fa quindi rilevare che finora da parte 
dello Stato non si è proceduto alla eroga
zione di tale contributo e che, conseguen
temente, è stata del tutto irrisoria l'entità 
dei contributi versati dagli enti consorzia
ti; ciò ha determinato crescenti difficoltà 
nella gestione finanziaria del Consorzio fi
no a giungere alla mancata approvazione 
da parte del Ministero del tesoro dell'ulti
mo bilancio con possibili effetti paraliz
zanti per l'attività dell'ente. 

È necessario dunque che il Parlamento 
e il Governo si facciano carico di tale si
tuazione esaminando le proposte formulate 
nei disegni di legge in titolo, d'iniziativa 
parlamentare. Il disegno di legge n. 1024 
prevede la concessione di un contributo 
nella misura di 3 miliardi all'anno a decor
rere dal 1978 e fino a quando saranno at-



42 — 31 Maggio 1978 Sedute delle Commissioni - 200 

tuate nuove norme di finanziamento per il 
sistema portuale italiano1; è altresì previ
sto un contributo straordinario di 5 miliar
di per il ripiano del deficit pregresso. Ana
loghe previsioni sono formulate nel dise
gno di legge n. 1071 (con un onere comples
sivo di poco superiore) e nel disegno di 
legge n. 1011 ohe fissa tra l'altro l'entità 
dei contributi annuali che devono essere 
corrisposti dagli enti consorziati. 

Per i tre disegni di legge esiste tuttavia 
il problema della copertura finanziaria che 
andrebbe aggiornata o comunque meglio 
specificata. A tale riguardo il relatore pro
spetta la possibilità di utilizzare gli introi
ti derivanti dalle tasse di imbarco e sbar
co a suo tempo istituite per il riequilibrio 
della gestione finanziaria degli enti por
tuali. 

Dopo aver ricordato che da parte della 
Commissione è tuttora in corso l'indagine co
noscitiva sulla funzionalità del sistema por
tuale italiano e che alla Camera dei deputati 
è in via di ultimazione di provvedimento ten
dente ad una riforma delle gestioni portuali, 
il senatore Tonutti rileva, concludendo, che 
lo specifico problema del finanziamento 
per il Consorzio del porto di Napoli andreb
be inquadrato in questo contesto di ordine 
generale; esso si pone tuttavia con partico
lare urgenza considerata la grave situazione 
che si è venuta a creare con la mancata ap
provazione del bilancio: appare perciò op
portuno individuare concrete soluzioni in 
via transitoria. 

Apertasi la discussione interviene il sena
tore Crollalanza il quale, dopo aver rilevato 
che il decreto-legge del 1974 ha introdotto 
il criterio di un sistema portuale del Golfo 
di Napoli la cui gestione è stata affidata al 
Consorzio, afferma che, considerate le ina
dempienze dello Stato e degli altri enti con
sorziati nella erogazione dei finanziamenti, 
occorre trovare una soluzione provvisoria 
per ripianare l'attuale deficit, affrontando 
poi il problema in modo organico a conclu
sione dell'indagine conoscitiva ed in relazio
ne al piano generale dei finanziamenti per i 
porti italiani. 

Il senatore Mola, dopo aver concordato 
con l'esigenza che i problemi portuali siano 

organicamente considerati nell'ambito della 
legge generale di riforma ed alla luce delle 
indicazioni che emergeranno dall'indagine 
conoscitiva condotta dalla Commissione, ri
leva che, nel frattempo, non si può eludere 
l'esigenza di fronteggiare tempestivamente 
la grave situazione del porto di Napoli che ha 
già risentito del ritardo di tre anni nella no
mina del presidente e degli altri organi con
sortili. Il contributo dello Stato è quindi in
dispensabile anche come incentivo per gli 
sforzi che gli enti locali sono disponibili a 
compiere, come è testimoniato dal contribu
to complessivo di 480 milioni recentemente 
erogato dalla Regione Campania. 

È auspicabile perciò un particolare impe
gno da parte della Commissione e del Go
verno soprattutto per sciogliere i nodi rela
tivi alla copertura finanziaria in modo da 
consentire che, in via transitoria e fino alla 
entrata in vigore ddle norme sul finanzia
mento del sistema portuale italiano, il Con
sorzio del porto di Napoli possa contare su 
adeguate risorse finanziarie senza essere co
stretto a ricorrere ad onerose forme di inde
bitamento. Ricorda in conclusione che i par
lamentari della Regione Campania hanno 
promosso un incontro con il Ministro del te
soro per la definizione dei problemi esposti. 

Il senatore Federici osserva che, come è 
già accaduto di recente con le leggi per la 
cantieristica ed il credito navate nonché in 
occasione della discussione svoltasi in Com
missione in merito ai problemi dei bacini di 
carenaggio, ci si trova di fronte ali dilemma 
dell'immediata adozione di misure parziali 
ovvero del rinvio a leggi organiche di rifor
ma: nella fattispecie si tratta del provvedi
mento per il riassetto delle gestioni portuali 
in fase di avanzato' esame da parte defila Ca
mera dei deputati dove si sta profilando la 
ipotesi di uno stralcio, con la istituzione di 
un comitato nazionale porti e la predisposi
zione di un piano> di finanziamenti imme
diati, in attesa di approfondire i problemi e 
le carenzie della realtà portuale italiana emer
si nel corso dell'indagine conoscitiva che la 
Commissione sta conducendo. 

Nel contesto di questa problematica di or
dine generale si inquadra la questione parti
colare del porto di Napoli inserita a sua volta 
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nella diffidile situazione del Mezzogiorno nel 
quale fermentano tensioni politiche e sociali 
che non possono essere trascurate. Occorre 
perciò trovare un modo per risolvere intanto 
questo problema utilizzando eventualmente 
lo strumento delle tasse di imbarco e sbarco, 
indicato dal relatore, per assicurare la coper
tura finanziaria dei provvedimenti in esame. 

Il senatore Manno, formulati alcuni rilievi 
critici circa la carenza di un'efficace politica 
di sviluppo del porto di Napoli ed in merito 
al comportamento degli enti partecipi del 
consorzio, rileva che è in gioco la stessa so
pravvivenza di tale organismo il cui ultimo 
bilancio è stato bloccato dal Ministero del 
tesoro. È indispensabile perciò che si ma
nifesti una volontà politica intesa a trovare 
una soluzione, le cui modalità tecniche po
tranno essere successivamente indicate, per 
venire incontro alle esigenze del porto che 
rappresenta tanta parte dell'intera economia 
di Napoli la cui situazione potenzialmente 
esplosiva, soprattutto sotto il profilo occu
pazionale, va tenuta costantemente presente. 

Dopo la replica del relatore il quale pro
spetta tra l'altro la possibilità di utilizzare 
per la copertura finanziaria gli stanziamenti 
relativi agli immobilizzi per la cantieristica, 
prende la parola il sottosegretario Rosa il 
quale si sofferma anzitutto sull'iter del prov
vedimento di riforma dell'ordinamento por
tuale, all'esame della Camera idei deputati, 
facendo presente che appare probabile un 
ipotesi di stralcio con un piano di immediati 
interventi finanziari per 400 miliardi, predi
sposto dal Ministero della marina mercanti
le e per il quale sono in corso intese con il 
Ministero del tesoro. 

Per quanto riguarda il merito dei disegni 
di legge in discussione il rappresentante del 
Governo osserva che gli organismi portuali 
sono strutturati come enti pubblici econo
mici per i quali deve trovare applicazione il 
principio dell'autosufficienza finanziaria, cioè 
dell'equilibrio tra le spese di gestione e gli 
introiti tariffari. Va poi considerato che la 
copertura prevista dai tre disegni di legge 
non può certo ritenersi sostenibile. 

Allo stato sono questi — sottolinea il sotto
segretario Rosa — gli elementi ostativi da 
parte del Governo, in particolare del Mini

stero del tesoro, al prosieguo dell'esame dei 
provvedimenti. È auspicabile però che l'in
contro con il Ministro del tesoro, cui ha fat
to cenno il senatore Mola, possa contribuire 
a sbloccare la situazione e quindi a far ri
pianare l'attuale deficit del Consorzio del 
porto di Napoli i cui organi — nota tra l'al
tro il sottosegretario Rosa — sono stati no
minati con ritardo non tanto per inadempien
ze del Governo quanto per difficoltà politiche 
di ordine locale. 

Il presidente Ottaviani, riassumendo i ter
mini del dibattito, sottolinea come sia emer
sa una concorde volontà di dare una rispo
sta positiva al problema sollevato dai dise
gni di legge, cercando di superare le diffi
coltà, di ordine giuridico e soprattutto fi
nanziarie, emerse. In attesa che la situazione 
possa essere meglio chiarita, propone di rin
viare il seguito dell'esame. 

La Commissione concorda. 

« Ulteriore finanziamento di provvidenze a favore 
delle zone colpite dalia catastrofe del Vajont » 
(1213), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Esame). 

Riferisce alla Commissione il senatore To-
nutti, il quale rileva che il disegno di legge, 
già approvato dalla Camera dei deputati, re
ca un ulteriore finanziamento di 19 miliar
di e 400 milioni per il completamento del
l'opera di ricostruzione delle zone colpite 
dalla catastrofe del Vajont. Tali finanziamen
ti sono finalizzati alla erogazione di contri
buti per la costruzione di abitazioni nonché 
per la realizzazione di opere igienico-sanita-
rie, di edilizia scolastica e di collegamenti 
viari a servizio degli abitanti. È altresì pre
vista la elevazione del limite massimo dei 
contributi già stabiliti da precedenti leggi in 
modo da tener conto del processo inflattivo 
nel frattempo sviluppatosi. 

Gli stanziamenti riguardano anche la co
struzione del nuovo ponte sul torrente Set
timana e la realizzazione di infrastrutture 
per i nuclei industriali ubicati nelle zone di
sastrate; sono infine previste particolari age
volazioni di ordine fiscale. 

Concludendo, il relatore auspica che il 
presente provvedimento possa effettivamen
te chiudere il capitolo ideila ricostruzione 
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del Vajont e isollecita il Governo a fornire 
un quadro complessivo degli interventi rea
lizzati con le varie leggi di finanziamento. 

Apertasi la discussione interviene il pre
sidente Ottaviani il quale, nel preannuncia
re il voto favorevole del Gruppo comunista, 
concorda con l'auspicio del relatore circa 
il fatto dhe quelle in esame siano le misure 
conclusive dell'opera di ricostruzione delle 
zone disastrate. 

Il senatore Colleselli, dopo aver richia
mato le remore burocratiche e le difficoltà 
di ordine finanziario che hanno fatto ritar
dare l'attività di ricostruzione, osserva che 
il particolare impegno posto dai parlamen
tari delle zone colpite nella predisposizione 
del presente disegno idi legge fa ritenere 
che questo prowedimnto possa veramen
te avviare a conclusione il processo idi rico
struzione. 

Dqpo un breve intervento del sottosegre
tario Fontana, il quale dichiara la dispo
nibilità del Governo a fornire al Parlamen
to il quadro riassuntivo delle realizzazioni 
effettuate nel Vajont, la Commissione dà 
mandato al senatore Tonutti di riferire al
l'Assemblea in senso favorevole all'appro
vazione del disegno di legge, incaricandolo 
altresì di chiedere l'autorizzazione alla rela
zione orale. 

La seduta termina alle ore 12,50. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 31 MAGGIO 1978 

Presidenza del Presidente 
MACALUSO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
Yagricoltura e le foreste Cacchioli. 

La seduta ha inizio alle ore 10,25. 

IN SEDE REFERENTE 

« Trasformazione della mezzadria, colonia e altri 
contratti in affitto» (133), d'iniziativa dei sena
tori Chielli ed altri; 

«Norme in materia di contratti agrari» (258), di 
iniziativa dei senatori Zavattini ed altri; 

<' Norme per la trasformazione della mezzadria, co
lonia parziaria e dei contratti atipici di conces
sione di fondi rustici in contratti di affitto» 
(338), d'iniziativa dei senatori Fabbri Fabio ed 
altri; 

« Norme sui contratti agrari » (463), d'iniziativa dei 
senatori Mazzoli ed altri; 

«Norme per la trasformazione dei contratti agra
ri associativi in contratti di affitto a coltivatore 
diretto e per la ristrutturazione delle aziende in 
relazione alla politica agricola comune » (579), 
d'iniziativa dei senatori Buzio ed altri; 

«Trasformazione dei contratti di mezzadria e co-
Ionia in società agraria ed altre norme di con
duzione agricola » (596), d'iniziativa del senatore 
Balbo. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende l'esame del testo unificato rin
viato nella seduta del 25 maggio. 

Il relatore alla Commissione, senatore Fab
bri, riferendo sui lavori della Sottocommis
sione, illustra un nuovo testo dell'articolo, 
concordato in tale sede, concernente la du
rata dei contratti associativi non trasforma
ti. Si prevede la durata: di anni 6 sia ne] 
caso in cui la conversione in affitto, pur 
sussistendone i requisiti, non abbia luogo 
per mancata richiesta delle parti, sia nel
l'ipotesi in cui la conversione stessa non pos
sa aver luogo per la mancanza, nella fami
glia del concessionario, di una unità attiva 
di età inferiore ai sessanta anni; di anni 10 
nel caso in cui la conversione, ancorché ri
chiesta dal concessionario, non possa aver 
luogo in presenza della causa impeditiva pre
vista dall'articolo 25-bis (unità produttive in
sufficienti) ovvero in presenza della causa 
di esclusione prevista dalla lettera b) del
l'articolo 25 (attività agricola svolta sul fon
do oggetto del contratto inferiore ai due 
terzi del lavoro complessivo del concessio
nario). 

Passa quindi ad illustrare gli emendamen
ti, da concordare per la presentazione al
l'Assemblea, relativi alla parte del testo uni
ficato accolta dalla Commissione prima che 
sopravvenissero la sentenza della Corte co
stituzionale ed il parere della Commissione 
giustizia. Quattro di tali emendamenti ri-
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guardano l'adeguamento ai rilievi della Cor
te costituzionale e precisamente la pariteti-
cità della Commissione tecnica provinciale 
(il numero dei rappresentanti dei proprie
tari che affittano fondi rustici ad affittuari 
coltivatori diretti è elevato da 3 a 4), l'ele
vazione da trenta a sessanta dei punti ag
giuntivi a disposizione delle Regioni (da at
tribuire sulla base delle proposte formulate 
dalle Commissioni provinciali), il congua
glio per le annate agrarie i cui canoni siano 
stati corrisposti in via provvisoria, l'aumen
to del canone in proporzione all'entità de
gli investimenti eseguiti dai proprietari. 

Altri sette emendamenti, ritenuti opportu
ni per adeguare di testo unificato al parere 
della Commissione giustizia, riguardano l'af
fitto particellare, la riconduzione tacita, il 
recesso dal contratto e i casi di risoluzione, 
la definizione di coltivatore diretto, i miglio
ramenti e la trasformazione dei contratti di 
soccida ogni qual volta vi sia conferimento 
di pascolo. 

Dopo un breve intervento del presidente 
Macaluso sulla impostazione data dal rela
tore ai problemi da risolvere, prende la pa
rola il senatore Ciresi il quale si intrattiene 
fra l'altro, sulla necessità che si dia una 
adeguata risposta ai problemi sollevati nella 
sentenza della Corte costituzionale di cui ri
corda i principali rilievi concernenti soprat
tutto la indeguatezza dei coefficienti di mol
tiplicazione per i canoni, la stessa composi
zione delle Commissioni tecniche provincia
li e i casi di migliorie eseguite dai proprieta
ri. Pone l'accento altresì sulla macchinosità 
e sull'aspetto di incostituzionalità che pre
senta il meccanismo di attribuzione dei coef
ficienti aggiuntivi alle Regioni. 

Il senatore Truzzi propone che il testo de
gli emendamenti di adeguamento ai rilievi 
della Corte costituzionale ed alle osservazio
ni della Commissione giustizia sia trasmesso 
dal relatore stesso, per un ulteriore parere, 
alla predetta Commissione giustizia e alla 
Commissione affari costituzionali riservan
dosi la Commissione — appena in possesso 
di tali pareri — di concordare definitivamen
te gli emendamenti da proporre all'Assem
blea. La Commissione concorda. 

È accolto successivamente, nel suddetto te
sto illustrato dal relatore, l'articolo concer
nente la durata dei contratti associativi non 
trasformati, nel quale sono dichiarati assor
biti gli articoli 34, 35 e 36 del testo unificato. 

Si passa quindi all'emendamento aggiunti
vo, illustrato dal senatore Pegoraro, concer
nente l'attribuzione di una durata non infe
riore ai 30 anni ai rapporti a miglioria in uso 
nelle province del Lazio e nelle altre regioni. 
Dopo brevi interventi, per chiarimenti, dei 
senatori Miraglia e Scardaccione e dopo che 
il sottosegretario Cacchioli ed il senatore 
Truzzi si sono dichiarati perplessi sulla por
tata di tale norma e favorevoli ad una pausa 
di riflessione, si conviene di esaminare la 
proposta allorché si dovranno concordare gli 
emendamenti per l'Assemblea. 

Su altro emendamento aggiuntivo illustra
to dal senatore Miraglia — in base al quale 
per le colonie con clausola migliorataria tra
sformate in affitto, la determinazione del ca
none deve farsi in riferimento al reddito do
minicale del fondo considerato privo dei mi
glioramenti — interviene il senatore Truzzi 
per rilevare la necessità che, essendosi ope
rata una determinata scelta circa il meccani
smo di calcolo del canone, questa sia valida 
per tutti i tipi di contratto che si trasformano 
in affitto. 

Ad avviso del senatore Scardaccione, che si 
intrattiene sulle peculiarità delle colonie par-
ziarie con clausola migliorataria, l'emenda
mento può considerarsi pleonastico; aggiun
ge che trattasi in genere di terreni la cui in
sufficiente dimensione impedisce la conver
sione in affitto in base all'articolo 25-bis. 

Seguono interventi dei senatori Salvaterra, 
ad avviso del quale è opportuno chiarire se 
trattasi di miglioramenti che richiedono un 
indennizzo allo scadere del contratto; Mira-
glia, sull'opportunità di tenere distinti miglio
ramenti e determinazione del canone. Dopo 
ulteriori brevi interventi dei senatori Truz
zi, Scardaccione, Miraglia, Brugger e del pre
sidente Macaluso, su proposta del relatore 
Fabbri si conviene di proseguire l'esame di 
tale proposta quando si predisporranno gli 
emendamenti della Commissione per l'Assem
blea. Analoga decisione viene presa per l'e
mendamento del senatore Pegoraro concer-



Sedute delle Commissioni - 200 — 46 — 31 Maggio 1978 

nente la validità dei contratti agrari anche 
stipulati oralmente. 

È accolto infine l'emendamento proposto 
dal relatore relativo all'entrata in vigore del
la nuova legge a decorrere dal giorno suc
cessivo alla pubblicazione. 

Prende quindi la parola il senatore Balbo 
per rilevare come il testo unificato accolto 
dalla Commissione sia costituzionalmente il
legittimo laddove prevede la conversione dei 
contratti associativi in affitto senza il ne
cessario accordo fra le parti. 

Ribadisce la propria decisa opposizione a 
tale testo, che, a suo avviso, implica un inac
cettabile esproprio del diritto di impresa 
tutelato dalla Costituzione e preannunzia la 
presentazione di una relazione di minoranza. 

Il senatore Scardaccione si dichiara com
piaciuto per la nuova normativa che rap
presenta un ulteriore contributo al proces
so di crescita della nostra agricoltura, an 
che se deve pur rilevare l'insufficienza dei 
meccanismi di calcolo del canone, che non 
consentono un trattamento di equità, non 
riuscendo a coprire nemmeno il tasso di 
svalutazione della moneta. Ritiene, infine, 
che l'obbligo del concessionario di dedicare 
all'attività agricola almeno due terzi del pro
prio lavoro complessivo debba essere rife
rito non al singolo fondo oggetto del con
tratto bensì a tutta l'attività svolta dallo 
stesso operatore agricolo. Conclude ponen
do l'esigenza di dare una opportuna collo
cazione ai tecnici fattivamente impegnati nel
l'agricoltura. 

Il relatore Fabbri osserva come il testo 
unificato accolto dalla Commissione rap
presenti il frutto dei massimi sforzi compiu
ti dalle forze politiche nell'intento di dare 
uno strumento di progresso alla gente che 
lavora sui campi, senza con ciò voler assu
mere atteggiamenti punitivi nei confronti 
della proprietà. 

Il senatore Truzzi esprime un giudizio so-
stanzialmente positivo sul lavoro compiuto, 
e che dovrà essere completato coi suddetti 
emendamenti di adeguamento che la Com
missione predisporrà per l'Assemblea. Ricor
da quindi le caratteristiche più salienti della 
nuova normativa, quali la fine del regime di 
proroga, una congrua durata dei contratti di 

affitto, la revisione dei canoni, la trasforma
zione in affitto dei contratti associativi, la 
validità degli accordi fra le parti ed il giusto 
indennizzo per i miglioramenti e gli escomi. 

Il senatore Brugger, preannunciando la 
propria astensione, esprime seri dubbi che 
un canone come quello congegnato nel te
sto accolto dalla Commissione, possa consi
derarsi equo, considerato il mancato aggior
namento dei dati catastali. Avrebbe prefe
rito che il canone venisse collegato col pro
dotto della terra — con un egual rischio 
quindi per ambedue le parti contrattuali — 
e che si mantenesse la libera contrattazione 
per quei piccoli appezzamenti ceduti in af
fitto non a coltivatori diretti né a imprendi
tori agricoli bensì a persone professional
mente impegnate in settori diversi da quel
lo agricolo. 

Il senatore Zavattini —dopo aver osserva
to che le nuove norme accolte dalla Commis
sione rappresentano il punto di arrivo di 
una approfondita ed articolata analisi dei 
rapporti contrattuali nel mondo agricolo — 
rileva che i correttivi introdotti alla legisla
zione vigente, anticipando ile stesse ossierva-
ziooi della Corte costituzionale (ricorda tra 
l'altro i nuovi maggiori coefficienti di molti
plicazione e i punti aggiuntivi alle Regioni) 
hano fatto piazza pulita dellla ben orchestrata 
campagna intesa a dimostrare 1'iasistenza di 
una certo atteggiamento oisitile verso ila pro
prietà. Ricorda quindi che le nuove norme 
vengono incontro all'esigenza di por termine 
al regime di proroga, garantendo la lunga 
durata dell'affitto e la stessa imprenditoria
lità per lo sviluppo delle aziende agricole e 
consentono l'incremento delle forme coope
rative, incentivando' i giovani alla profes
sionalità nell'agricoltura. Sottolineato poi 
l'aspetto negativo in riferimento a quei con
tratti associativi che restano esclusi dalla 
conversione in affitto, conclude affermando 
che nel suo insieme il provvedimento può 
essere considerato positivamente come uno* 
strumento moderno in favore dell'agricol
tura ed auspica che venga al più presto ap
provato dall'Assemblea del Senato e dall'al
tro ramo del Parlamento. 

Il senatore Lazzari dichiara di condividere 
in via di massima le considerazioni esposte 
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dai senatori Zavattini e Truzzi e rileva co
me il provvedimento accolto costituisca un 
ulteriore passo avanti inteso a dare un nuo
vo volto all'agricoltura e più ampie prospet
tive di soluzione ai suoi irrisolti conflitti so
ciali rimasti ancorati a rapporti veramente 
arcaici. Occorre, egli aggiunge, proseguire 
sulla strada che porta al riequilibrio tra la 
politica agricola e quella industriale. 

La Commissione infine — riservandosi di 
esaminare in una prossima seduta gli emen
damenti di adeguamento alla sentenza della 
Corte costituzionale e al parere della Com
missione giustizia, da proporre all'Assem
blea — dà mandato al senatore Fabbri di ri
ferire sul testo unificato all'Assemblea stes
sa, nei termini emersi nel corso del dibat
tito. 

Il seguito è rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,40. 

I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 31 MAGGIO 1978 

Presidenza del Vice Presidente 
ARIOSTO 

indi d,el Presidente 
de' Cocci 

Interviene il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato Donat-Cattin. 

La seduta ha inizio alle ore 17,45. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELL'INDU
STRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIA
NATO 

Il ministro Donat-Cattin, ad integrazione 
dell'esposizione svolta nella seduta del 27 
aprile, fornisce alla Commissione ulteriori 
elementi di giudizio sull'andamento gestio
nale della GEPI fino a tutto il 1977; in par
ticolare, riaffermata l'esigenza di conservare 
alla GEPI l'assetto attuale, il rappresentan
te del Governo sottolinea la necessità, da 
un lato d'individuare meglio i compiti ad 
essa più congeniali e dall'altro di consentirle 
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interventi di carattere sociale anche ecce
denti i compiti istituzionali, ove le circostan
ze lo richiedano inequivocabilmente; aggiun
ge che nel triennio 1978-1980 il fabbisogno 
globale dell'ente può essere valutato in una 
cifra aggirantesi tra i 1.000 e i 1.200 miliar
di di lire. 

Esaminati quindi in dettaglio alcuni si
gnificativi dati forniti dalla GEPI precisa 
che questa, al di là delle polemiche e dei pre
giudizi che talvolta l'hanno investita, costi
tuisce un organismo agile, relativamente gio
vane, pulito ed efficiente nelle strutture, con 
limitate spese di gestione, nonostante il no
tevole carico di lavoro; avverte che la GEPI 
ha conseguito buon successo quando il 
partner imprenditoriale si è rivelato valido 
(come nel caso dell'industriale De Tomaso). 

Successivamente, individuata nella tem
pestività d'erogazione dei finanziamenti la 
premessa indispensabile per un'ordinata e 
produttiva attività dell'ente, il Ministro pas
sa a trattare delle difficoltà che ancora si 
frappongono al riequilibrio della situazione 
industriale del Meridione, da ottenersi, sen
za soffocare il Nord, ma con interventi de
cisi e coraggiosi, e soprattutto con iniziative 
originali (in proposito ricorda che l'iniziativa 
GEPI-De Benedetti per un considerevole au
mento delle unità lavorative nel Mezzogior
no rappresenta un modello da verificare e 
dal quale potrebbero scaturire esperienze 
benefiche per il Sud); ribadita l'esigenza che 
la GEPI non sia obbligata a ricorrere al cre
dito ordinario, ma venga finanziata dallo 
Stato e possa contare su un capitale proprio, 
conferma che il Governo è favorevole a la
sciarne inalterata la struttura, appunto al 
fine d'impedire che la gestione delle parteci
pazioni statali venga appesantita oltre misu
ra dalla assunzione di quella delle aziende in 
difficoltà. 

Interviene il senatore Girotti; rilevate le 
anomalie strutturali della GEPI e dopo aver 
sostenuto che sia il programma di investi
menti che gli istanziamenti ad esisa attribuiti 
richiedono un'attenta valutazione del prc> 
bleima dell'inquadramento della GEPI stes
sa, lamenta che i dati gestionali sottopo
sti alla Commissione — a sostegno della 
richiesta, che verrà fatta al Parlamento, di 

\7 
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molte centinaia di miliardi — non rechino 
la firma, né degli estensori, né dei respon
sabili degli organi preposti alla vigilanza 
dell'ente; e ciò non consente una valuta
zione della serietà e della preparazione de
gli estensori stessi, né permette d'individua
re i responsabili di talune affermazioni (qua
le quella che l'elettronica e la cantieristica 
non sono congeniali alla GEPI) né, quindi, 
di dare un noime a chi chiede al Paese un 
pesante sforzo economico per la realizza
zione d'un programma tanto scarsamente 
/motivato. 

Avendo poi auspicato che anche la Con-
findustria sia chiamata a dare il proprio 
contributo d'idee alla soluzione del proble
ma, conclude ribadendo l'esigenza d'un di
battito approfondito e documentato sulla 
materia se si vuole per il futuro evitare che 
si ripetano situazioni incresciose coirne quel
la dell'EGAM di cui il Senato è costretto in 
questi giorni ad occuparsi. 

Prende la parola il senatore Pollastrelli; 
ricordato che la GEPI può intervenire nel 
Mezzogiorno nei limiti fissati dal penulti
mo comma dell'articolo 19 della legge 12 
agosto 1977, n. 675, ed asserito che gli 
aspetti occupazionali non possono totalmen
te giustificare, senza adeguato approfondi
mento, la collaborazione tra la GEPI stessa 
e i privati, confuta dhe i piani di settore e 
i programmi orizzontali e verticali previsti 
dalla legge n. 675 suddetta possano provo
cale una diminuzione dell'occupazione. 
Dopo aver convenuto con il senatore Girotti 

che i dati forniti dalla GEPI, soprattutto per 
quanto concerne l'indebitamento delle sin
gole aziende, appaiono del tutto insufficien
ti, chiede ulteriori elementi di giudizio che 
consentano di chiarire la situazione debito
ria delle aziende stesse, anche al fine del lo
ro risanamento produttivo e del loro reinse
rimento nel mercato; aggiunge che appare 
ormai indispensabile accertare i metodi e i 
modi del confronto tra la GEPI e le istituzio
ni pubbliche a tutti i livelli. 

L'oratore, sostenuta quindi la necessità di 
un più incisivo controllo politico e opera
tivo sull'attività della GEPI — che non solo 
il Governo ma anche gli enti pubblici che 
partecipano all'amministrazione dell'ente 
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! 
I debbono esercitare — ribadisce che le nuo

ve iniziative della GEPI debbono essere ri
volte esclusivamente al Sud mentre al Nord 
essa deve intervenire soltanto per il mante
nimento della situazione attuale, al fine di 

j riequilibrare la sperequazione attuale che ve-
| de le attività dell'ente destinate per il 68 per 

cento al Nord e per il 32 per cento al Sud; 
! conclude soffermandosi sul problema del col

locamento della OMI nella OTO-MELARA e 
sostenendo l'esigenza che il risanamento ef
fettivo dell'OMI faccia salve le specializzazio
ni acquisite e tuteli la competenza produt-

j tiva, senza danneggiare i livelli occupazio
nali. 

Segue il senatore Talamona, il quale rileva 
anzitutto che lo sforzo economico richiesto 

I al Paese, anche se notevole, non sarà suffi
ciente a risolvere il problema della GEPI, ma 
solo a consentirle di sopravvivere; ciò non 
esime il Parlamento e il Governo dall'obbligo 

I di eliminare gli errori moidif icando la struttu
ra della GEPI stessa, nel senso< di curarne la 
specializzazione per settori, e dando vita ad 
una seria programmazione della produzione 
idonea ad eliminare lo stato di confusione in 
cui versa l'attività dell'ente, cui per conver-

I so va conferito un assetto organico defini
tivo. 

Interviene il senatore Vettori, il quale 
I esprime apprezzamento per le comunicazioni 
{ del Ministro dell'industria, nonché per i dati 

forniti dalla GEPI; raccomanda un'attenta 
I valutazione dell'impegno economico che l'at

tività gestionale dell'ente comporta e più 
ì ancora dell'esigenza che le aziende da esso 

curate non si limitino a vegetare, ma muo
vano verso il completo ristabilimento e il suc
cessivo pieno reinserimento nel mondo della 
produzione; conclude definendo indispensa
bile un incisivo miglioramento qualitativo 
negli interventi della GEPI. 

Replica brevemente il ministro Donat-
I Cattin. 
I Premesso che la GEPI appare uno strumen-
I to di salvataggio industriale idoneo a me-
j diare tra le esigenze dell'economia di merca

to e quelle sociali — e quindi tra livelli oc
cupazionali ed efficienza operativa — ricorda 
che essa funziona soltanto dal 1973, quando 
la situazione economica del Paese si era già 

3 — 



Sedute delle Commissioni - 200 

deteriorata. Fornite al senatore Pollastre!!! 
alcune precisazioni concernenti TOMI, affer
ma che il progetto GEPI-De Benedetti non 
appare privo di prospettive e dichiara che 
va assoggettato ad attenta sperimentazione 
l'obbligo per l'ente di effettuare nuovi inter
venti soltanto al Sud. 

Ricordata poi l'esigenza di tempestivi fi
nanziamenti per l'Ente, sostiene che gli stru
menti di controllo sulla sua attività debbono 
essere trovati all'interno di esso, tra le azien
de che partecipano alla sua amministra
zione. 

Passando poi a trattare dei programmi di 
settore, il rappresentante del Governo affer
ma che essi debbono essere adottati previa 
razionalizzazione, se non si vuole che l'eco
nomia di mercato ne subisca danni gravi, e 
forse irreparabili. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge de! decreto-legge 14 aprile 
1978, e» 122, concernente l'attuazione normativa 
ed organizzativa di direttive CEE in materia di 
stranienti di misura e di metodi di controllo 
metrologico » (1176); 

« Recepimento nella legislazione italiana di diret
tive CEE in materia di strumenti di misura e 
di metodi di controllo metrologico » (170); 

« Ristrutturazione dell'Amministraziesìe metrica e 
de! saggio dei metalli preziosi e modifica dei di
ritti metrici» (171). 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Il ministro Donat-Cattin chiede un ulterio
re rinvio del seguito dell'esame per consen
tire al Governo ed alle organizzazioni sinda
cali di raggiungere un accordo sulla materia. 

Il presidente de' Cocci, rileva, con vivo 
rincrescimento, che l'iter dei provvedimenti 
in titolo — la cui trattazione è stata calenda-
rizzala nell'ordine del giorno dell'Assemblea 
di domani giovedì 1° giugno — potrà, se la 
richiesta del rappresentante del Governo sa
rà accolta, subire un ulteriore ritardo, con 
gravi conseguenze, anche di ordine interna
zionale. 

Successivamente la Commissione accoglie 
la richiesta di rinvio del ministro Donat-
Cattin; rimane stabilito che il seguito del
l'esame verrà iscritto nell'ordine del giorno 
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della Commissione non appena i contatti tra 
Governo ed organizzazioni sindacali avranno 
conseguito risultati positivi. 

La seduta termina alle ore 21,30. 

L A V O R O (lla) 

MERCOLEDÌ 31 MAGGIO 1978 

Presidenza del Presidente 
CENGARLE 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Cristofori. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifiche ed integrazioni alla legge 15 febbraio 
1974, n. 36, contenente norme in favore dei la
voratori dipendenti la risoluzione del cui rap
porto di lavoro sia conseguente a motivi politi
ci, sindacali, religiosi o razziali » (637), d'inizia
tiva dei senatori Murmura e Marchetti. 
(Rinvio dell'esame). 

Il sottosegretario Cristofori chiede che 
Te same del disegno di legge venga rinviato 
poiché il Ministero del tesoro ha fatto cono
scere di essere contrario al provvedimento; 
appare utile quindi promuovere ogni oppor
tuna intesa con quel Dicastero nel tentativo 
di risolvere il problema. 

Il senatore Labor fa presente che a suo 
avviso l'opinione dell'Amministrazione del 
Tesoro è infondata; si tratterebbe in realtà 
di un onere finanziario modestissimo essen
do pochissimi coloro che potrebbero benefi
ciare del provvedimento. 

11 senatore Galante Garrone interviene per 
anticipare sin d'ora il suo punto di vista sul 
provvedimento: l'oratore è contrario giac
ché è inammissibile equiparare ai patrioti 
antifascisti i fascisti colpiti da provvedimen
ti epurativi. 

Infine, con il parere favorevole del relato
re Ferralasco, la Commissione, accogliendo 
la proposta del rappresentante del Governo, 
decide di rinviare l'esame ad altra seduta. 

\9 
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« Norme in materia di previdenza in agricoltura » 
(1125); 

« Inquadramento previdenziale ed assicurativo dei 
lavoratori dipendenti da cooperative agricole » 
(369), d'iniziativa dei senatori Pacini ed altri; 

« Muove nonne previdenziali ed assistenziali per i 
lavoratori dipendenti da imprese, cooperative e 
non, che manipolano, trasformano, commercia
lizzano i prodotti agricoli e zootecnici » (480), 
d'iniziativa dei senatori Garoli ed altri; 

« Provvedimenti a favore dei lavoratori marginali 
in agricoltura » (627), d'iniziativa dei senatori 
Ferralasco ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

provvedimento amministrativo. Il sottose
gretario Cristofori, ribadita la necessità di 
regolare la questione nel più breve tempo 
possibile, chiarisce alla senatrice Lucchi che 
la circolare a cui si fa riferimento è un atto 
emanato ai sensi della vigente normativa. Jl 
problema pertanto non può che risolversi 
in via legislativa. 

Interviene quindi il presidente Cengarle 
che ricorda che nella seduta del 12 aprile 
scorso la Commissione, su esplicita richiesta 
del senatore Garoli e con il parere favorevole 
del relatore e del rappresentante del Gover
no, ebbe a pronunciarsi per un esame dei 
disegni di legge nn. 369, 480 congiuntamente 
al disegno di legge n. 1125; osserva pertanto 
che la Commissione potrà riesaminare la ri
chiesta del rappresentante del Governo e di 
coloro che la condividono dopo che avran
no avuto luogo le repliche del relatore e del 
Governo; dichiara quindi chiusa la discussio
ne generale. 

Il relatore Romei, replicando agli inter
venuti, ribadisce la validità delle conside
razioni svolte in sede di relazione e ricorda 
gli obiettivi che la Commissione si pose nel-
l'approvare l'ordine del giorno contenente 
l'invito al Governo a procedere al riordino 
della previdenza in agricoltura. Entrando 
quindi nel merito delle considerazioni emerse 
dalla discussione generale, osserva che il 
problema dell'anagrafe delle aziende agricole 
potrebbe ben essere risolto in via ammini
strativa ove fosse assicurato un efficiente ser
vizio di memorizzazione e trasmissione di 
tutti quei dati che già risultano dalle dichia
razioni che i datori di lavoro sono tenuti a 
fornire per l'assunzione di manodopera. Con 
riferimento, poi, alla ben nota questione de
gli elenchi nominativi, l'oratore sottolinea 
che abusi e speculazioni si verificano anche 
perchè i contributi sono irrisori rispetto al 
valore delle prestazioni; il tutto è poi aggra
vato dalla sfasatura temporale che esiste per 
il fatto che i contributi previdenziali vengo
no pagati molto tempo dopo l'erogazione del
le prestazioni. Sia pure con gradualità, per
tanto, — afferma il senatore Romei — occor
re che si proceda ad adeguare la misura delle 
aliquote contributive in modo tale da elimi
nare o almeno ridurre l'interesse per le spe

si riprende l'esame rinviato nella seduta 
del 3 maggio. 

Il sottosegretario Cristofori, nel fare pre
sente l'urgenza del problema dell'inquadra
mento previdenziale dei dipendenti delle coo
perative agricole (problema, come è noto, 
trattato dai disegni di legge n. 369 e 480) ri
terrebbe opportuno che esiso venisse affron
tato e risolto autonomamente dalla Commis
sione; si tratta di un problema ormai indila
zionabile per il quale il Ministero del lavoro 
viene continuamente sollecitato dalle catego
rie interessate e dalle organizzazioni sinda
cali; particolare importanza assume tra l'ali- i 
tro in questo momento il problema delle 
aziende cooperative che gestiscono in appal
to, per conto delle amministrazioni regionali, 
i servizi di forestazione; i loro dipendenti, 
come è noto, non possono attualmente esse- i 
re inquadrati, a fini previdenziali, nel set
tore agricolo. 

Il senatore Cazzato, esprime qualche irisier- | 
va sulla possibilità di sciogliere in breve S 
termine i nodi essenziali della riforma pre
videnziale nel settore agricolo; anch'egli è 
quindi dal parere che la questione dei dipen
denti delle cooperative agricole debba essere 
trattata autonomamente. 

La senatrice Lucchi, con riferimento alle I 
cooperative che hanno in appalto i servizi di 
forestazione, sottolinea che l'ostacolo per un 
inquadramento nel settore agricolo a fini pre
videnziali parrebbe essere costituito da una 
circolare diramata dal Ministero del lavoro 
nel J954; chiede pertanto se non sia possibile 
disporre per l'immediata revoca di tale 
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culazioni e per gli atti fraudolenti. L'oratore 
prosegue quindi la sua esposizione soffer
mandosi su talune considerazioni del senato
re Manente Comunale: non condivide l'opi
nione di quest'ultimo circa l'attribuzione ad 
un ente dei compiti di accertamento e riscos
sione e ad un altro dell'erogazione delle pre
stazioni e si dichiara solo in linea di massima 
non contrario alla proposta di tale oratore di 
consentire una qualche forma di collocamen
to anticipato a riposo per i dipendenti dello 
SCAU a seguito del passaggio delle funzioni 
da quest'ente all'INPS. 

Dopo aver ribadito quindi l'opportunità 
che i disegni di legge nn. 1125, 369, 480 e 
627 proseguano il loro esame congiuntamen
te, il senatore Romei si sofferma sull'esigen
za di funzionalità delle Commissioni locali 
per la manodopera agricola e, condividendo i 
rilievi del senatore Ferralasco, si dichiara 
contrario alla soluzione seguita dal disegno 
di legge governativo per quanto riguarda l'ac
certamento dei lavoratori autonomi che do
vrebbe essere svolto da Commissioni provin
ciali istituite presso le Camere di commer
cio. Per quanto riguarda l'ENPÀIA, precisa 
al senatore Ziccardi (che ne auspicava la sop
pressione) che gli attuali compiti di que
st'ente non possono certo considerarsi pre
videnziali; non ritiene quindi che si deb
ba procedere alla sua soppressione e meno 
che mai in questa sede. 

Con riferimento all'intervento del senatore 
Coppo, osserva che deve essere il Ministero 
del lavoro a dare una risposta circa la coe
renza tra il provvedimento in esame e le di
chiarazioni programmatiche rese dal nuovo 
Governo. 

Rilevata poi l'esigenza di modificare la 
composizione del Consiglio di amministra
zione dell'INPS, onde permettere alle cate
gorie che erano rappresentate nello SCAU 
di continuare ad esercitare la funzione che 
era loro stata attribuita dalla legge in mate
ria di accertamento, il senatore Romei si sof
ferma sul problema più volte evidenziato dei 
dipendenti delle cooperative agricole: a suo 
avviso l'unico modo razionale ed equilibra
to per risolvere adeguatamente la questione 
è quello di sancire il principio che debba
no considerarsi agricole agli effetti previden

ziali soltanto quelle cooperative che opera
no la prima lavorazione di prodotti agricoli 
di proprietà esclusiva dei soci. 

Per quanto riguarda l'evasione contributi
va ed il problema dei rapporti di lavoro si
mulati, l'oratore avverte che una ipotesi di 
soluzione potrebbe rinvenirsi in un sistema 
che, tenendo conto dell'esigenza di una certa 
contestualità tra pagamento dei contributi 
ed erogazione delle prestazioni, disponga che 
i contributi previdenziali debbano essere pa
gati nel trimestre immediatamente successi
vo a quello in cui vengono fatte dai datori 
di lavoro le dichiarazioni sulla manodopera 
assunta» In ogni caso — ribadisce l'oratore 
— è necessario modificare o eliminare l'ar
ticolo 8 del decreto-legge n. 7 del 1970 (con
vertito con modificazioni nella legge n. 83 
del 1970) che costituisce attualmente uno dei 
canali più rilevanti attraverso cui si instau
rano rapporti di lavoro fittizi. 

Per quanto concerne il riferimento del
le aliquote contributive al salario effettivo 
per i lavoratori a tempo indeterminato, 
l'oratore afferma che questo è un principio 
che non può subire deroghe se si tengono 
presenti le finalità del provvedimento, tra 
le quali vi è ovviamente la parificazione dei 
lavoratori dell'agricoltura a quelli dei (set
tori extra-agricoli agli effetti previdenziali 
e pensionistici; tutt'al più, considerati gif 
aggravi ohe deriverebbero ai datori di la
voro, si potrebbe studiare una qualche for
ma di fiscalizzazione temporanea dei mag
giori oneri in certi 'Settori (come quello del
la zootecnia) che appare opportuno incen
tivare. 

Il relatore Romei tratta quindi il tema del 
cumulo tra trattamento di disoccupazione 
ordinaria e pensione oltre le 100.000 lire 
mensili, attualmente non ammesso dalla leg
ge; tale divieto va senz'altro rimosso per 
raccordarlo con la massiccia inflazione in 
atto. 

Infine, riservandosi di formulare concre
te proposte migliorative, l'oratore conclude 
ponendo in evidenza l'impossibilità di risol
vere in breve termine tutti i problemi con
nessi con un organico riordinamento della 
previdenza in agricoltura; andrebbe pertan
to a [lentamente esaminala l'ipotesi di dele-
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gare il Governo a provvedere alla soluzione 
di tutte quelle questioni che dovessero risul
tare per il momento di difficile soluzione. 

Il Presidente propone ohe la replica del 
rappresentante del Governo albbia luogo in 
altra seduta. La proposta è accolta ed il se
guito dell'esame idei disegni di legge è con
seguentemente rinviato. 

IN MERITO AI DISEGNI DI LEGGE NN. 69, 290, 
341, 753 E 929, CONCERNENTI LA RICONGIUN-
ZIONE DEI PERIODI ASSICURATIVI PER I 
LAVORATORI, APPROVATI IN SEDE REFE
RENTE IN UN TESTO UNIFICATO DALLE 
COMMISSIONI RIUNITE la E lla 

Il sottosegretario Cristofori informa che 
nei prossimi giorni avrà luogo un incontro 
tra rappresentanti del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale e del Ministero 
del tesoro al fine di studiare la possibilità 
di superare l'impasse determinata dal pa
rere contrario emesso dalla 5a Commissio
ne sul testo proposto dalle Commissioni riu
nite la e l l a per i disegni di legge nn. 69, 
290, 341, 753 e 929 e consentire pertanto 
che questi possano quanto prima essere po
sti all'ordine del giorno dell'Assemblea. 

Il senatore Labor, relatore sui disegni di 
legge per la Commissione lavoro, prende 
atto della dichiarazione e, nel sottolineare 
l'urgenza del problema e le legittime aspet
tative idei lavoratori interessati alla ricon-
giunzione, si augura che l'esito del prean
nunciato incontro sia positivo. 

SULL'ATTUAZIONE DELLA LEGGE SUI GIOVANI 
NON OCCUPATI 

Il senatore Ziccardi, nei sollecitare nuova
mente il preannunciato disegno di legge go
vernativo recante modifiche alla legge n. 285 
del 1977, concernente provvedimenti per i 
giovani non occupati, facendo riferimento 
alle positive iniziative assunte nell'ambito 
della Regione Basilicata per avviare a solu
zione il problema della qualificazione e del
la formazione professionale dei giovani di
soccupati, chiede che il Governo fornisca 
una adeguata documentazione che metta in 
evidenza lo stato di attuazione della legge 
n. 285 anche al fine di dare una risposta 

alle attuali campagne qualunquistiche di cer
ta stampa quanto meno disinformata. 

Il sottosegretario Cristofori assicura che 
si farà carico di riferire al Ministro che, per 
il momento, non ha conferito ai Sottosegre
tari alcuna delega per ciò che concerne il 
problema dell'occupazione giovanile. 

La seduta termina alle ore 12J5. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per i problemi ecologici 

MERCOLEDÌ 31 MAGGIO 1978 

Presidenza del Presidente 
MlNNOCCI 

La seduta ha inizio alle ore 11,15. 

PARERE SUL DISEGNO DI LEGGE 

« Modifiche alle tabelle A e C della legge 10 mag
gio 1976, n. 319, recante norme per la tutela delle 
acque dall'inquinamento » (601), d'iniziativa dei 
senatori de' Cocci ed altri. 
(Nuovo parere alla 8a Commissione). 

Il Presidente ricorda che il disegno di leg
ge n. 601 era stato già deferito all'esame del 
Comitato per i pareri, il quale, il 2 giugno 
1977, lo aveva rimesso alla valutazione della 
Commissione. In tale sede, in data 15 giu
gno 1977, veniva espresso un parere contra
rio al primo comma dell'articolo unico del 
disegno di legge e favorevole in merito al 
disposto del secondo comma. 

Il Presidente informa quindi che il sena
tore Tanga, Presidente della 8a Commissione 
permanente, ha richiesto un nuovo esame del 
provvedimento, ed ha fatto presente che da 
parte del senatore de' Cocci, primo firmata
rio del disegno di legge, era stata prospetta
ta la possibilità di meglio precisare il testo 
dell'articolo unico, facendo riferimento, in 
particolare, alle cave di ghiaia e sabbia, in 
modo che potessero risultare superate le 
obiezioni espresse nel parere della Commis
sione per i problemi ecologici, fondate so
prattutto sui pericoli di inquinamento deri
vanti dai detriti delle cave di marmo. 
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Il Presidente invita quindi il senatore Giu
dice, estensore del citato parere, a pronun
ciarsi su quanto forma oggetto della comuni-
cazione del senatore Tanga. 

Il senatore Giudice avverte che, pur aven-
do riconsiderato il problema, anche alla luce 
di una vasta documentazione tecnica forni
tagli a cura del senatore de' Cocci, non ha 
riscontrato elementi idonei per una sostan
ziale modificazione delle motivazioni già ri
portate a sostegno del precedente parere, 
osservando che nessuna delle pubblicazioni 
citate può convalidare la tesi di una effetti
va innocuità per l'ambiente, nei corpi d'ac
qua, di particelle solide in sospensione in mi
sura superiore ad 80 milligrammi per litro. 
Premesso che gli studi esibiti si fermano al
l'anno 1964, osserva che a tale anno risale 
già una elaborazione della Commissione con
sultiva europea per la pesca e le acque in
terne della FAO, in cui chiaramente è spe
cificato che una concentrazione di particelle 
solide in sospensione, compresa tra i 25 e gli 
80 milligrammi per litro, è già in grado di 
produrre effetti dannosi sulla fauna ittica. 
Nello stesso documento è specificato che una 
concentrazione fino a 400 milligrammi incide 
notevolmente sulla vita dei pesci, ed una con
centrazione superiore a 400 milligrammi ne 
riduce al minimo la possibilità di vita. 

Il relatore prosegue avvertendo che, dal 
1973 in poi, esaminando comparativamente 
la legislazione dei vari Paesi, si riscontra una 
tendenza generalizzata ad adottare parametri 
e limiti pressoché equivalenti in tutte le Na
zioni. Dopo aver citato le norme in vigore 
nell'Unione Sovietica, le quali prevedono che 
il materiale in sospensione immesso nei corpi 
d'acqua non può superare per più del 5 per 
cento la concentrazione di particelle sospese 
naturalmente esistente (e fanno inoltre riferi
mento ad altri parametri, come quello della 
velocità di sedimentazione), ricorda che i te
sti ufficiali si richiamano anche al parere di 
scienziati francesi, i quali ritengono estre
mamente nocivi, per la vita nei corsi d'acqua, 
gli scarichi di materie solide inerti, con spe
cifico riferimento ad argille, sabbie, scorie 
e scarichi-di lavaggio delle ghiaie. 

Anche negli Stati Uniti d'America — pro
segue il senatore Giudice — sebbene le nor

me concernenti la tutela delle acque, sia a li
vello di legislazione federale, sia a livello del
ia normativa dei singoli Stati, risultino arti
colate in maniera complessa, con richiamo 
alle varie « categorie di produzione » di volta 
in volta considerate, i parametri relativi alle 
concentrazioni giornalmente ammissibili me
diamente non superano i 30 milligrammi per 
litro, mentre la misura di 100 milligrammi 
per litro è considerata una punta tollerabile 
eccezionalmente. In Francia, con una dispo
sizione analoga a quella vigente nell'URSS, 
è prescritto che la immissione di solidi sospe
si totali non può superare del 10 per cento 
quella naturalmente esistente nel corso d'ac
qua recepiente, ma è anche specificato un li
mite massimo che è, appunto, di 80 milli
grammi per litro, ridotto anzi a 30 milligram
mi per gli effluenti di raffineria. 

Anche nella legislazione della Repubblica 
federale tedesca i parametri sono riferiti alle 
varie categorie di produzione; il limite, ad 
esempio, per le industrie della cellulosa e del
la seta è di 50 milligrammi, e non supera i 30 
milligrammi per litro per gli scarichi di in
dustrie che operino trattamenti meccanici, 
chimici o biològici. La legislazione giappone
se prende in considerazione soprattutto la de
stinazione dì uso delle acque, ammettendo 
concentrazioni non superiori a 25 milligram
mi per le acque utilizzabili ad uso potabile, a 
50 milligrammi per quelle destinate alla pisci
coltura e a 100 miligrammi per le acque di 
uso industriale. Nel Belgio è previsto un li
mite di 100 milligrammi per tutti gli scari
chi in acque superficiali. Nella legislazione 
svizzera è indicato il parametro massimo di 
20-30 milligrammi di media, in ventiquattro 
ore, su membrana filtrante. 

Dopo aver avvertito che anche nella legi
slazione inglese, normalmente elastica, che 
demanda a specifiche commissioni la fissa
zione dei limiti caso per caso, solo il para
metro preciso e invalicabile sui solidi sospe
si, non superiore a 30 milligrammi (oltre a 
quello con cernente il BOD) è specificato dal
le norme, il senatore Giudice conclude ri
chiamando alcune norme regionali, e in par
ticolare la legge del Trentino-Alto Adige, 
che consente una concentrazione media, nelle 
ventiquattro ore, non superiore a 30 milli-



Sedute delle Commissioni - 200 — 54 — 31 Maggio 1978 

grammi, e la legge della Regione sarda che 
consente 80 milligrammi nelle acque corren
ti, 50-80 milligrammi nelle lagune, 150 milli
grammi nelle acque marine e non oltre 600 
milligrammi nelle stesse acque di fogna. Il 
senatore Giudice pertanto ribadisce la sua 
valutazione non positiva in merito al primo 
comma dell'articolo 1 del disegno di legge, 
che consentirebbe concentrazioni fino a 
1.500 milligrammi per litro nelle acque di 
lavaggio delie cave. 

Il senatore de' Cocci ringrazia la Commis
sione per aver accolto la richiesta di un nuo
vo esame del provvedimento, ed esprime 
apprezzamento per le approfondite valuta
zioni del senatore Giudice. Dopo aver pre
messo che la Commissione speciale per i 
problemi ecologici non può che essere te
nuta ad esaminare il problema prevalente
mente dal punto di vista dell'impatto am
bientale, e dopo aver ricordato che la Com
missione di merito ha ritenuto di non poter 
disattendere, nella sostanza, il parere formu
lato dalla Commissione ecologia, malgrado 
il suo carattere non vincolante, sostiene l'esi
genza di tener conto delle implicazioni di na
tura economico-sociale su alcune attivila 
produttive, richiamando in particolare i pro
blemi che la legge n. 319 determina per le 
cave di ghiaia e di sabbia. Prospetta l'oppor
tunità di approfondire il problema dal! pun
to di vista tecnico, investendone in particola
re le competenti Commissioni costituite 
presso il Ministero dei lavori pubblici e pres
so il Ministero per i beni culturali e ambien
tali. 

Dopo aver ricordato che il problema era 
stato già prospettato prima della approva
zione della legge n. 319 del 1976, ma che di 
esso non era stato tenuto adeguato conto so
prattutto per la estrema rapidità con la qua
le tale provvedimento fu definito, poco prima 
dello scioglimento della sesta Legislatura, il 
senatore de' Cocci sottolinea che l'articolo 
15 di tale legge prevede autorizzazioni di 
carattere provvisorio. Pur nel rispetto delle 
valutazioni proprie della Commissione per 
l'ecologia, fa presente che in alcuni fiumi 
a carattere torrentizio la fauna ittica è poco 
rilevante, e conclude prospettando, in via su
bordinata, di rimettere alla normativa re

gionale la definizione del problema sia per 
le cave di marmo, che per le cave di sabbia 

j e di ghiaia, in modo che si possa tener con
to di particolari situazioni od esigenze locali. 

Il senatore Del Nero aggiunge alle osser
vazioni del senatore de' Cocci gli esempi 
concernenti le cave di marmo delle Alpi 

j Apuane. Ricordato che nel parere preceden
temente formulato è già stato proposto di 
demandare alla Regione competente le even
tuali deroghe ai parametri della legge 319, 

j specificamente per le cave di marmo, fa 
presente che in tali attività, che si svolgono 
anche a mille metri di altezza, risulterebbe 
impossibile prescrivere fosse di decantazio
ne; d'altro canto, nei corsi d'acqua della zo
na, torrenti di pochi chilometri di lunghez
za, l'unico pesce che precariamente vi sog
giorna è quello artificialmente immesso a 
fini di pesca sportiva. Osserva inoltre che 
anche per le segherie di marmo, esistenti in 
pianura, risulterebbe complicato smaltire le 

| fanghiglie delle vasche di decantazione; e 
che i residui delle cave, di cui tanto ci si 
preoccupa per le sospensioni solide nei fiu
mi, vengono invece utilizzati lungo le coste 

I per il ripascimento delle spiagge. 
Il senatore Del Nero conclude prospettan

do la possibilità di prevedere anche per le 
cave di ghiaia e di sabbia — come già previ
sto per le cave di marmo — un potere di de-

I roga deferito alle norme regionali. 
In merito alia possibilità di approfondire 

ulteriormente il problema dal punto di vi
sta tecnico, intervengono brevemente i se-

I natori Faedo (che ricorda la specifica com-
I petenza dell'Istituto di ricerca sulle acque 

del Consiglio Nazionale delle Ricerche), Fer-
ralasco e Manente Comunale. 

| Il Presidente, a conclusione dei vari inter-
! venti, chiede se si possa convenire sulla ul

tima proposta avanzata dal senatore Del 
Nero. 

Il senatore Giudice, dopo aver sostenuto 
l'opportunità che la legislazione italiana, non 
certo fra le più rigorose, non si discosti sen
sibilmente dalle raccomandazioni del Tratta
to di Stoccolma o dell'Accordo di Monaco, 

J aderisce alla tesi di deferire alla legislazio
ne regionale, in materia di cave di ghiaia 
e di sabbia, eventuali deroghe al limite degli 
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80 milligrammi per litro, confermando peral

tro l'indicazione che tale limite non debba 
essere superato in misura sostanziale. 

Il Presidente dà quindi mandato al senato

re Giudice di redigere il nuovo parere sul 
disegno di legge n. 601, nai termini sopra 
specificati. 

PARERE SUL DISEGNO DI LEGGE 

« Programma decennale di interventi per la difesa 
del suolo » (1104). 
(Alle Commissioni riunite 8a e 9a). 

Il Presidente, considerata l'assenza per 
cause obiettive del senatore Noè, già designa

to estensore del parere, espone alla Commis

sione uno schema di parere (sulla base di 
indicazioni già fornite dal senatore Noè) fa . 
vorevole all'ulteriore corso del disegno di 
legge. Sottolinea quindi l'urgenza di avviare 
un programma di sistemazione dei corsi d'ac

qua più dissestati, anche per prevenire i pe

ricoli di alluvioni ed esondazioni attraverso 
la costruzione di nuovi serbatoi o casse di 
espansione lungo il corso dei fiumi, di capa

cità adeguata a decapitare le punte più peri

colose delle onde di piena. 
Richiamata la grande importanza del

l'acqua per varie attività umane e la situa

zione di crisi, già presente o prevedibile a 
breve termine, che si riscontra nei rapporti 
fra le esigenze umane e le acque, sottolinea 
l'esigenza di acquisire, gradualmente ma sol

lecitamente, i dati e gli elementi di valuta

zione per risolvere unitariamente, nell'am

bito di ciascuno dei bacini imbriferi, i pro

blemi concernenti la disponibilità dell'acqua 
(problema quantitativo), la difesa delle acque 
dall'inquinamento (problema qualitativo), e 
la difesa dagli effetti delle piene (problema 
della difesa del suolo). 

Il senatore Giudice, pur dichiarandosi pie

namente favorevole alle finalità perseguite 
dal disegno di legge in esame, ritiene oppor

tuno prospettare alcune osservazioni. Fa 
presente in particolare che il disegno di leg

ge, che si caratterizza soprattutto come in

tervento finanziario dello Stato per la rea

lizzazione di opere idrauliche, appare ca

rente per quanto concerne i rapporti e le 

connessioni con altre fonti normative e ri

spetto ad altri settori di intervento. Dopo 
aver evidenziato il mancato riferimento ai 
temi della tutela delle acque, di cui alla legge 
10 maggio 1976, n. 319, e l'insufficiente coor

dinamento con le leggi concernenti gli in

terventi in agricoltura o la forestazione (e 
in particolare le recenti provvidenze del co

siddetto « eptafoglio ») nonché rispetto alle 
disposizioni concernenti in generale gli in

terventi sul territorio, raccomanda la intro

duzione di adeguati criteri di coordinamento 
fra l'intervento dello Stato e le competenze 
delle Regioni, che appaiono sacrificate ad 
una impostazione di tipo centralistico. Dopo 
aver ricordato la strana situazione che si è 
determinata in Sicilia, dove lo Stato e la Re

gione realizzano programmi di intervento 
■ per la difesa del suolo ignorandosi recipro

camente, o addirittura con posizioni con

trastanti, osserva che il disegno di legge 
non fa alcun riferimento alla competenza 
tecnica del Servizio geologico nazionale. 

Il senatore Ferralasco fa presente che an

che in Sardegna si verificano situazioni del 
genere di quelle segnalate dal senatore Giu

dice. Rileva in particolare che la competenza 
dell'Amministrazione statale viene giustifi

cata soprattutto in relazione ai più grandi ba

cini idrografici, che investono il territorio 
di più di una Regione. Tale problema non 
può porsi, ovviamente, per le due Regioni in

sulari, e tanto meno può farsi ad esso riferi

mento a proposito degli stanziamenti o della 
ripartizione delle somme destinate alla dife

sa del suolo fra lo Stato e le Regioni. Propo

ne quindi che nel parere si richieda di appro

fondire gli aspetti concernenti la Sicilia e la 
Sardegna, alle quali dovrebbe essere ricono

sciuta una più definita competenza in mate

ria di piani concernenti i rispettivi bacini 
idrografici. 

Il senatore Pecoraro concorda con le osser

vazioni dei precedenti oratori, in merito ad 
una migliore definizione delle competenze 
fra lo Stato e le singole Regioni. Premessa 
l'esigenza di un adeguato coordinamento dei 
vari interventi, osserva che anche per quan

to concerne i bacini idrografici interregionali 
vanno chiarite le competenze ed i livelli di in

tervento sia dello Stato, che delle singole Re



Sedute delle Commissioni - 200 — 56 — 31 Maggio 1978 

gioni interessate; analoga esigenza si pone, 
a suo avviso, per una più chiara indicazione 
dei criteri per la ripartizione delle risorse fi
nanziarie. 

Non facendosi altre osservazioni, il Presi
dente avverte che redigerà un parere favore
vole al disegno di legge, integrando le osser
vazioni già esposte in apertura di dibattito 
con quelle risultanti dagli interventi dei se
natori Giudice, Ferralasco e Pecoraro. 

La seduta termina alle ore 12,20. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE 

E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 
RADIOTELEVISIVI 

MERCOLEDÌ 31 MAGGIO 1978 

Presidenza del Presidente 
'PAVIANI 

La seduta ha inizio alle ore 19,30. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

lì Presidente comunica che sono pervenu
ti da parte della RAI la relazione ed il bi
lancio relativi all'esercizio del 1977. I docu
menti saranno distribuiti a tutti i commis
sari. 

Il Presidente comunica inoltre che è per
venuta una lettera con la quale il Presiden
te del Senato, anche a nome del Presidente 
della Camera, affronta il problema delle in
terrogazioni parlamentari al Governo in ma
teria radiotelevisiva, sorto a seguito dell'en
trata in vigore della legge n. 103 e delle com
petenze da essa affidate alla Commissione 
di indirizzo e vigilanza sui servizi radiotele
visivi. Tale lettera è a disposizione presso 
la Segreteria della Commissione. 

Il Presidente comunica inoltre che, in vi
sta delle prossime elezioni regionali, dalle 
Regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Ao
sta, è stato fra l'altro richiesto: 

1) di diffondere, in rete regionale, due 
trasmissioni televisive di un'ora; 

2) di diffondere alla radio una serie di 
conversazioni con il criterio adottato in rete 
regionale alla vigilia delle elezioni politiche; 

3) di estendere la partecipazione alle tra
smissioni anche alle liste che non hanno rap
presentanti in Parlamento e nel Consiglio 
regionale. 

Avverte che l'Ufficio di Presidenza è stato 
unanime nel ritenere che, sebbene le richieste 
su riferite comportino una deroga alia disci
plina in vigore — peraltro in corso di riesa
me, convenga accoglierle tenuto conto della 
rispondenza di esse ad esigenze locali, senza 
che ciò pregiudichi la possibilità di soluzioni 
diverse per l'avvenire. 

Così rimane stabilito. 
Il Presidente propone inoltre che la Com

missione nomini il deputato Quercioli e il se
natore Ruffino relatori per la stesura della 
prossima relazione annuale sull'attività della 
Commissione. 

La Commissione concorda. 
Il Presidente dà infine lettura di due lette

re con le quali i rappresentanti di « Lotta 
continua » e di « Democrazia proletaria » 
chiedono di partecipare alla trasimissione 
che, nel quadro di Tribuna per il referen
dum, andrà in onda il 9 giugno prossimo per 
l'appello finale agli elettori. 

Prende la parola il deputato Corvisieri il 
quale ritiene che a partiti rappresentati in 
Parlamento e in numerosi consigli regionali 
e provinciali debba essere riconosciuto il di
ritto-dovere di accedere alla Tribuna per i re
ferendum, anche in considerazione del fatto 
che sia Democrazia proletaria sia Lotta con
tinua hanno dato un notevole contributo al
ia raccolta delle firme che si sono rese ne
cessarie per l'indizione dei referendum. 

Il deputato Pannella si associa alle dichia
razioni del deputato Corvisieri. 

Prende quindi la parola il deputato Bub-
bico, il quale, nel richiamare la disciplina del 
vigente Regolamento delle Tribune, chiede 
che sulla richiesta, ohe involge rilevanti que
stioni di principio, la Commissione si espri
ma in una prossima seduta. 

Sulla proposta del deputato Bubbico in
terviene il deputato Corvisieri, il quale ritie
ne pretestuoso il ricorso ad un regolamento 
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ormai vecchio e che peraltro la Commissio
ne ha, in altre occasioni di analoga rilevanza 
politica, deliberatamente eluso. 

Dopo un intervento del senatore Valori, il 
quale ritiene invece tuttora valido l'artico
lo 2 del regolamento delle Tribune (che sta
bilisce che hanno diritto a partecipare alle 
trasmissioni quei partiti i cui rappresentan
ti eletti abbiano costituito, almeno in un ra
mo del Parlamento, Gruppo parlamentare), è 
posta in votazione la proposta di rinvio. 

È accolta. 
Il Presidente rende noto che, in seno al

l'Ufficio di Presidenza, sono state avanzate 
numerose proposte di integrazione del pro
gramma a suo tempo approvato dalla Com
missione relativamente alla Tribuna dei re
ferendum e, dopo aver ribadito quanto da 
lui già rilevato in precedenti occasioni, e 
cioè che, a parte il potere-dovere di emanare 
gli indirizzi generali per la RAI, la Commis
sione ha titolo per interferire nella program
mazione radiotelevisiva soltanto attraverso 
la diretta disciplina delle Tribune e dell'ac
cesso (il che non toglie, naturalmente la 
possibilità di rivolgere alla Concessionaria 
raccomandazioni non vincolanti in ordine 
ai programmi), dà la parola al deputato Bub-
bico per illustrare le proposte suddette. 

Il deputato Bubbico ricorda che, in seno 
all'Ufficio di Presidenza, a noime del suo grup
po, ha proposto che si mandassero in onda 
nelle fasce di maggiore ascolto due dibattiti, 
l'uno relativo al referendum sul finanzia
mento pubblico ai partiti, l'altro all'abroga
zione della legge Reale, dibattiti ai quali 
avrebbero dovuto partecipare personalità 
non politiche scelte tra i favorevoli e i con
trari. Sarebbe stata una formula certamente 
nuova rispetto a quella usualmente seguita 
e che avrebbe corrisposto alla convinzione, 
fortemente avvertita dalla democrazia cri
stiana, che il paese non è diviso, in questa 
occasione, in schieramenti netti. Senonchè, 
continua il deputato Bubbico, la proposta 
non ha trovato il consenso delle altre forze 
politiche, anche per le difficoltà che si sareb
bero registrate nella scelta degli eventuali 
protagonisti dei dibattiti. Una seconda pro
posta — sulla quale egli non poteva essere 
d'accordo perchè avrebbe portato ad eviden

ziare l'esistenza di opposti schieramenti in 
ordine ai referendum — prevedeva lo svol
gimento di due conferenze-stampa, l'una de
gli appartenenti al « cartello dei sì » e l'al
tra degli aderenti al « cartello dei no ». Una 
terza proposta, certamente più semplice ma 
anche piattamente burocratica, mirava a di
videre gli ormai esigui spazi disponibili, in 
moduli di otto minuti ciascuno, paritetica
mente tra i partiti ed i comitati promotori. 

Il senatore Zito, dato atto al deputato Boz
zi di essersi adoperato costruttivamente — 
anche nella sua veste di coordinatore del 
Gruppo di lavoro delle Tribune — per rag
giungere un accordo tra le varie parti politi
che in ordine all'argomento in discussione, 
ritiene che la terza delle proposte testé illu
strate dal deputato Bubbico — che di fatto 
comporta la programmazione di due trasmis
sioni aggiuntive di Tribuna dei referendum e 
quindi una presenza in più per tutti i parteci
panti — sia quella più valida nell'attuale mo
mento, consentendo idi dare una soluzione al 
problema in esame. Tiene infine a chiarire 
che, per quanto lo riguarda, non si richiame
rà in futuro al « precedente paritetico^ » crea
to, per necessità di cose, dalla proposta in 
discorso, pur essendo personalmente sem
pre favorevole al criterio della pariteticità. 

Anche il senatore Pisano dichiara di con
dividere la proposta ora riassunta dal se
natore Zito. Dello stesso avviso si dice il 
deputato Bozzi, il quale auspica che la Coni-
lissione non abbia più a deliberare sul-

! argomento prima delle votazioni referen
darie dell'11 giugno prossimo. Il deputato 
1 annella dichiara di non votare contro det-
>a proposta, 'che ritiene rappresenti un pri
mo passo verso un'affermazione di princi-
; io importante. 

Il deputato Quercioli, precisato che il 
Gruppo comunista era favorevole ad un ar-
; icchirnento dell'informazione sui referen-
lum da attuare attraverso tempestive tra
missioni diverse dalle Tribune e capaci di 
sviluppare il dibattito sulle materie ogget
to di votazione referendaria, ritiene che il 
calendario varato dalla Commissione il 16 
maggio scorso rappresenti una soluzione 
equilibrata, capace di dare un giusto spa
do alle forze politiche di minoranza. Os-
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serva altresì che una modificazione del ca
lendario rischia di essere interpretata co
me un cedimento alla campagna denigrato
ria condotta dal Partito radicale e dai Co
mitati promotori per i referendum contro 
le responsabili decisioni assunte dalla Com
missione parlamentare, campagna condotta 
anche attraverso forme di protesta che non 
esita a giudicare assai negativamente. Di
chiara quindi di essere favorevole alla pri
ma delle proposte illustrate, avanzata in 
Ufficio di Presidenza dal deputato Bubbico, 
e di essere disposto a farla sua. In subor
dine, ritiene di consentire alla seconda pro
posta, sottolineando che, qualora essa ve
nisse adottata, ciascuna parte politica po
trebbe sostenere, motivandolo, l'atteggia
mento assunto sulla legge Reale (che, per 
l'esiguità dello spazio disponibile, sarebbe 
il solo referendum a cui potrebbe, di fatto, 
applicarsi tale proposta). Subordinatamen
te ancora, e non senza qualche perplessità, 
ritiene che possa essere accolta la terza del
le proposte avanzate, la quale presenta ca
ratteristiche non atte a favorire il massi
mo interesse del pubblico radiotelevisivo. 

Il Presidente pone in votazione la prima 
proposta illustrata, fatta propria dal depu
tato Quercioli. 

Per dichiarazione di voto, il deputato Pan
nella, dopo aver espresso il suo ringrazia
mento al Gruppo della Democrazia cristia
na che aveva presentato la proposta nell'in
tento di supplire all'assenza di dibattito e di 
contraddittorio sulle materie oggetto del re
ferendum, rileva che essa presenta incon
venienti tali da non garantire sufficiente
mente il fronte dei « sì » in sede di attua
zione della trasmissione, ed annuncia per
tanto il suo voto contrario. 

Il deputato Bubbico annuncia con ramma
rico il voto contrario ad una proposta della 
cui validità è tuttora persuaso, ma che non 
incontrerebbe unanimi consensi. Dopodiché 
la proposta stessa, posta ai voti non è appro
vata. 

Il Presidente pone quindi in votazione la 
seconda delle proposte illustrate. Il deputa
to Pannella annuncia il voto contrario, per
chè, pur apparendo tale da favorire il con
traddittorio sui problemi del referendum, 
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in realtà la formula di essa non la rende va
lidamente realizzabile. Dopo una dichiara
zione di voto del deputato Bubbico, anche 
egli contrario, la proposta, messa ai voti, 
non è approvata. 

Viene quindi messa ai voti la terza delle 
proposte illustrate. Il Presidente avverte che 
la proposta stessa si articola in due trasmis
sioni da effettuarsi la prima il 7 giugno alle 
ore 20,40 sulla Rete Due e l'altra, l'8 giugno, 
alle ore 22 sulla Rete Uno; in ogni trasmis
sione, della durata di circa 50 minuti, in
terverrà un rappresentante per ciascuno di 
sei dei dodici aventi diritto (per un tempo 
di otto minuti). L'ordine degli interventi 
sarà il seguente: dapprima i due Comitati 
promotori ed in seguito i partiti, dal minore 
al maggiore. 

La proposta è approvata con la prescritta 
maggioranza. 

Il Presidente ricorda che in Ufficio di Pre
sidenza era stata avanzata altresì la proposta 
di una Tribuna politica immediatamente suc
cessiva alle votazioni sui referendum. 

Il senatore Pisano dichiara di condividere 
la proposta, giudicando importante che le 
parti politiche ed i Comitati promotori com
mentino i risultati delle votazioni. Il deputa
to Pannella è anch'egli favorevole, rilevando 
come il tentativo di non mandare in onda tale 
trasmissione nasconde l'obiettivo di evitare 
il confronto diretto tra le forze politiche, 
che una di esse non vuole. Anche il deputato 
Delfino ed il senatore Zito dichiarano di 
condividere la proposta. Il deputato Quercio
li, osservando come trasmissioni simili a 
quella in esame si sono rivelate in preceden
ti occasioni di dubbia utilità e di scarso inte
resse per il pubblico, si dichiara contrario ad 
essa. Contrario è anche il deputato Bubbico. 

Messa ai voti, la proposta non è accolta. 
Il Presidente Taviani, infine, avverte che 

tanto il parere sul piano annuale 1978 delle 
trasmissioni radiofoniche speciali ad onde 
corte e medie per l'estero, quanto la votazio
ne per la designazione di tre componenti del 
Collegio sindacale della Concessionaria, en
trambi all'ordine del giorno della seduta 
odierna, sono rinviati. 

La seduta termina alle ore 20,20. 
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COMITATO PARITETICO BICAMERALE 
PER L'INDAGINE CONOSCITIVA 

SULL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 
DEGLI AUTOVEICOLI 

{costituito da componenti delle Commissioni 
10* del Senato e 12* della Camera dei 

deputati) 

MERCOLEDÌ 31 MAGGIO 1978 

Presidenza del Presidente 
de' Cocci 

indi del Vice Presidente 
FELICETTI 

Intervengono, a norma dell'articolo 48 del 
Regolamento, il dottor Luciano Canzian, se
gretario generale del Sindacato nazionale 
funzionari imprese assicuratrici ed il dottor 
Luciano Schenon, segretario aggiunto dello 
stesso Sindacato. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

AUDIZIONE DI RAPPRESENTANTI DEL SINDA
CATO NAZIONALE FUNZIONARI IMPRESE AS
SICURATRICI (SNFIA) 

Riprende lo svolgimento dell'indagine, so
speso il 30 maggio. 

Il presidente de' Cocci porge il benvenuto 
ai rappresentanti del Sindacato e, in relazio
ne all'approfondimento dei diversi temi in
teressanti l'indagine (funzione di controllo, 
CID, blocco del portafoglio delle imprese 
messe in liquidazione coatta, adeguamento 
alla normativa comunitaria, riforma del 
gruppo pubblico), fa presente l'opportunità 
che lo SNFIA inoltri materiale di documen
tazione illustrativo della posizione del Sin
dacato. Dà assicurazioni il segretario gene
rale di questo. 

Prende quindi la parola il dottor Canzian, 
ricordando che allo SNFIA aderisce l'80 per 
cento dei funzionari del settore. Lamenta
to l'eccessivo numero di concessioni per R.C. 
auto, cui si deve (pur senza tralasciare gli 
aspetti occupazionali) il proliferare di pic
cole compagnie operativamente spregiudica

te —, l'oratore sottolinea l'opportunità che 
le autorizzazioni vengano date con maggiore 
attenzione alla serietà aziendale, anche in 
relazione al fatto ohe recenti dissesti sono-
in massima parte (dovuti al rastrellamento 
di capitali a fini speculativi. 

Sulla R.C. auto ed in particolare sulle 
carenze normative persistenti nonostante 
l'approvazione della legge n. 990 e della mi
niriforma (peraltro non completamente at
tuata), si sofferma il dottor Schenon, per 
il quale occorre anche: rivedere i teompi di 
liquidazione dei sinistri (ai riguardo attra
verso una maggiore pubblicizzazione del 
modulo di constatazione amichevole, anche 
per un'effettiva operatività del CID); intro
durre limiti di tempo entro cui tare carico 
all'assicurato, sulla base delle norme della 
legge n. 990 sulla richiesta dei danni, di 
denunciare il sinistro; eliminare — a tute
la ideile parti lese — il segreto istruttorio 
per gli incidenti automobilistici, al fine di 
una più sollecita definizione da parte delle 
imprese delle responsabilità e delle proce
dure liquidatone; attribuire al giudice con
ciliatore (coadiuvato da un corpo peritale 
qualificato) la competenza in materia di 
danni a cose. 

Sostenuta l'opportunità di una più ade
guata qualificazione professionale dell set
tore (in particolare tramite l'istituzione di 
centri di valutazione dei danni operanti se
condo parametri obiettivi) ed espresse per
plessità sul CID, soprattutto in relazione 
a comportamenti scorretti temuti da alcune 
compagnie — su cui il presidente Felicetti 
sollecita l'inoltro di materiale — il dottor 
Schenon, rispondendo a quesiti posti dal 
deputato Gottardo, afferma che la tenden
za prevalente è ndl senso di una rapida li
quidazione degli infortuni meno gravi, men
tre un maggior ricorso al contenzioso si 
registra in ordine a danni a persone più 
seri ed a danni a cose; ricorda poi l'esito 
negativo degli esperimenti di convenzione 
con punti 'di riparazione che prefigurassero 
una sorta di « marchio di affidabilità » di 
alcune officine (sulla falsariga — come di
ce il deputato Gottardo — del servizio FIAT). 
Ribadite le esigenze dell'introduzione di li
miti di tempo per la denuncia dei sinistri 
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e di un riassetto numerico e professionale 
del corpo peritale, il dottor Schenon con
clude auspicando interventi legislativi di 
sostegno, soprattutto per le piccole impre
se, integrativi della necessità (sottolineata 
dal presidente Felicetti) che le compagnie 
rivedano il proprio comportamento. 

Il deputato Amabile chiede il parere dello 
SNFIA su alcuni temi: l'oggetto della vigi
lanza e la competenza dell'organo di control
lo, in relazione al punto se questo debba es
sere unico od operare attraverso strutture 
separate per gli aspetti tecnici e per quelli 
amministrativo-contabili; la sufficienza del 
tetto massimo del 32 per cento previsto per 
i caricamenti, al fine di un contenimento dei 
costi gestionali (tenuto anche presente che 
tale aliquota è percentualizzata su un premio 
che è funzione di altre varianti; le aziende in 
crisi e le questioni occupazionali; la validità 
del sistema agenziale; il ruolo del gruppo 
pubblico sul mercato, in termini di efficien
za e di corretta concorrenza; gli squilibri del 
settore (larghezza nella concessione delle au
torizzazioni, mancanza di controlli) e le pro
spettive di risanamento connesse al recepi-
mento delle direttive comunitarie. 

Il presidente Felicetti chiede l'opinione del 
Sindacato su alcuni argomenti, in particolare 
concernenti: la normativa recentemente ap
provata dal Parlamento e prefigurante adem
pimenti (comunicazione dei programmi di at
tività, certificazione dei bilanci) volti a ga
rantire il mercato nei confronti delle impre
se; i limiti di soggetto, oggetto e valore di 
applicabilità del CID; l'introducibilità del si
stema no fault; l'istituzionalizzazione — al
l'interno delle procedure di liquidazione dei 
danni a cose — dei centri peritali ACI, per 
la qualificazione professionale del settore; 
l'esistenza di più mercati del lavoro, con re
tribuzioni e professionalità differenti, all'in
terno del comparto. Convenuto con l'oppor
tunità di una più adeguata pubblicizzazione 
dei moduli di constatazione amichevole, an
che in vista di un'effettiva attuazione del CID 
(per la quale occorre potenziare l'impegno 
delle strutture periferiche delle compagnie), 
l'oratore afferma la sufficienza della richia
mata aliquota del 32 per cento per i carica
menti, in relazione alla possibilità di ridur

re i costi di gestione della R.C. auto (anche 
perchè su questi gravano i costi delle garan
zie accessorie nonché, a volte, quelli di altri 
rami). Il Presidente sollecita inoltre maggio
ri puntualizzazioni sulle soluzioni in prece
denza prospettate dai rappresentanti dello 
SNFIA: introduzione di termini per la de
nuncia dei sinistri (e ne sottolinea il nesso 
con una modifica del comportamento degli 
utenti che si raccordi, in ogni caso, alla mo
difica del coimportaimento dalle compagnie); 
eliminazione del segreto istruttorio per gli 
incidenti automobilistici; deferimento' al 
conciliatore (istituto di cui è nota, d'altro 
canto, l'inefficienza) della competenza in 
materia (di danni a cose. Ridhiede altresì 
dati sui tempi di liquidazione dei sinistri, 
in relazione alla maggiore speditezza di que
sta per infortun ipiù lievi, ed in vista di 
una correzione del rapporto fra R.C. auto 
ed altri rami assicurativi. 

Trattasi di un complesso di temi, la spe
cificazione dei quali — conclude il Presi
dente — sarà fornita con il documento rias
suntivo che lo SNFIA inoltrerà al Comitato. 
I rappresentanti del Sindacato danno assi
curazioni in proposito. 

IJ seguito dell'indagine è quindi rinviato. 

La seduta, termina alle ore 11,45. 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 31 MAGGIO 1978 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Mancino e con la 
partecipazione del sottosegretario di Stato 
per le finanze Erminero, ha adottato le se
guenti deliberazioni per i disegni di legge 
deferiti: 

alla 3a Commissione: 

1203 — « Ratifica ed esecuzione dell'Ac
cordo di sede fra il Governo della Repub
blica italiana ed il Centro internazionale di 
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calcolo, firmato a Roma il 3 giugno 1977 », 
approvato dalla Camera dei deputati: parere 
favorevole; 

1204 — « Ratifica ed esecuzione dell'Ac
cordo fra la Repubblica italiana e l'Organiz
zazione europea di ricerche spaziali (ESRO) 
riguardante l'Istituto europeo di ricerche 
spaziali, con Allegati I e II, Scambio di No
te e una Nota italiana, firmato a Roma il 23 
giugno 1970 », approvato dalla Camera dei 
deputati: parere favorevole condizionato al
la introduzione di emendamento; 

alla 4a Commissione: 

1199 — « Nuova disciplina della posizione 
giuridica degli aspiranti delle Accademie mi
litari »: parere favorevole; 

1200 — « Modifica all'articolo 38 della leg
ge 12 novembre 1955, n. 1137 e successive 
modificazioni, sull'avanzamento degli ufficia
li dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronau
tica»: parere favorevole; 

alla 5a Commissione: 

1225 — « Conversione in legge, con mo
dificazioni, del decreto-legge 14 aprile 1978, 
n. 110, recante provvedimenti urgenti per le 
società già inquadrate nel gruppo EGAM e 
norme per l'attuazione e ili finanziamento 
del programma per il riordinamento delle 
società stesse », approvato dalla Camera dei 
deputati: parere favorevole; 

alla 6a Commissione: 

1088 — « Autorizzazione a vendere, in fa
vore della Casa salesiana S. Giovanni Bosco 
denominata " Borgo ragazzi di don Bosco ", 
una porzione del compendio patrimoniale 
disponibile dello Stato costituente l'ex Forte 
prenestino di Roma »: rimessione alla Com
missione plenaria; 

1193 — «Modifiche al decreto del Presi
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, nu
mero 641, concernente la disciplina defilé tas
se sulle concessioni governative », d'iniziati
va del senatore Santaleo: parere favorevole; 
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alla 9a Commissione: 

306 — « Delega ali Governo ad emanare 
le norme per adeguare la legislazione nazio
nale alle disposizioni dei regolamenta delle 
Comunità europee in materia di organizza
zione comune del mercato vitivinicolo »: pa
rere favorevole; 

alla lla Commissione: 

637 — « Modifiche ed integrazioni alla 
legge 15 febbraio 1974, n. 36, contenente nor
me in favore dei lavoratori dipendenti la ri
soluzione del cui rapporto di lavoro sia con
seguente a motivi politici, sindacali, religiosi 
o razziali », d'iniziativa dei senatori Murmu-
ra e Marchetti; parere contrario. 

G I U S T I Z I A (2a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 31 MAGGIO 1978 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente De Carolis, ha adot
tato le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alla 3a Commissione: 

1203 — « Ratifica ed esecuzione dell'Ac
cordo di sede fra il Governo della Repubbli
ca italiana ed il Centro internazionale di cal
colo, firmato a Roma il 3 giugno 1977 », ap
provato dalla Camera dei deputati: parere 
favorevole; 

alla 6a Commissione: 

1158 — « Modifiche e integrazioni alla leg
ge 7 giugno 1974, n. 216, concernente il mer
cato mobiliare e il trattamento fiscale dei 
titoli azionari », d'iniziativa dei senatori Alet
ti ed altri: parere favorevole con osserva
zioni. 
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La Sottocommissione, inoltre, ha adottato 
la seguente deliberazione per i disegni di 
legge in stato di relazione: 

161 — « Ratifica ed esecuzione dell'Accor
do tra la Repubblica italiana e lo Stato spa
gnolo sulla protezione delle indicazioni di 
provenienza, denominazioni di origine e de
nominazioni di determinati prodotti, con Pro
tocollo ed Allegati, firmato a Madrid il 9 
aprile 1975 »: parere favorevole; 

623 — « Istituzione di una Commissione 
parlamentare d'inchiesta sulle manifestazioni 
mafiose e criminali in Calabria », d'iniziati
va dei senatori Murmura ed altri: parere 
favorevole; 

1504 — « Istituzione di una Commissione 
parlamentare di inchiesta sul fenomeno del
la mafia in Calabria », d'iniziativa dei depu
tati Valensise e Tripodi; Frasca; Napoli ed 
altri, approvato dalla Camera dei deputati: 
parere favorevole; 

1207 — « Provvidenze a favore dei supesti-
ti dei magistrati ordinari e dei dipendenti 
di cui alle leggi 27 ottobre 1973, n. 629, e 
27 maggio 1977, n. 284, caduti nell'adempi
mento del dovere »: parere favorevole. 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 31 MAGGIO 1978 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Segnana, ha adot
tato la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito: 

alla 8a Commissione: 

1213 — « Ulteriore finanziamento di prov
videnze a favore delle zone colpite dalla ca
tastrofe del Vajont », approvato dalla Ca
mera dei deputati {nuovo parere): parere 
favorevole con osservazioni. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 31 MAGGIO 1978 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Schiano, ha adot
tato le seguenti deliberazioni per i disegni di 
legge deferiti: 

alla 6a Commissione: 

1129 — «Modifiche alla normativa della 
Cassa per le pensioni ai dipendenti degli enti 
locali, della Cassa per le pensioni ai sanitari 
e della Cassa per le pensioni agli insegnanti 
di asilo e di scuole elementari parificate fa
centi parte degli Istituti di previdenza »: pa
rere favorevole; 

alla 10a Commissione: 

1176 — « Conversione in legge del decreto-
legge 14 aprile 1978, n. 122, concernente l'at
tuazione normativa ed organizzativa di di
rettive CEE in materia di strumenti di misu
ra e di metodi di controllo metrologico »: pa
rere favorevole condizionato all'introduzio
ne di emendamenti. 

La Sottocommissione ha altresì adottato 
la deguente deliberazione per il disegno di 
legge in stato di relazione: 

1203 — « Ratifica ed esecuzione dell'Ac
cordo di sede fra il Governo della Repubblica 
italiana ed il Centro internazionale di calco
lo, firmato a Roma il 3 iugno 1977 »: parere 
favorevole. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 31 MAGGIO 1978 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Ottaviani, ha adot-
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glio 1978 richieste rientranti nelle seguenti 
categorie: culturale e religiosa, economica, 
giuridica, politica e sociale. 

La Sottocommissiane, avuto riguardo ai 
criteri di cui all'articolo 6, terzo comma, 
della legge n. 103 del 1975, decide — con 
separate deliberazioni — di accogliere ai 
fini della programmazione televisiva, con 
le modalità approvate in precedenza: 

tato la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito: 

alla 6a Commissione: 

1165 — «Modifica del valore di assegna
zione di cui all'articolo I-bis del decreto-
legge 13 agosto 1975, n. 376, convertito, con 
modificazioni, nella legge 16 ottobre 1975, 
n. 492, concernente provvedimenti per il ri
lancio dell'economia riguardanti le esporta
zioni, l'edilizia e le opere pubbliche »: pare
re favorevole. 

La Sottocommissione ha altresì adottato 
la seguente deliberazione per il disegno di 
legge in stato di relazione: 

1198 — «Costruzione di alloggi di servi
zio per il personale delle forze di polizia »: 
parere favorevole con osservazioni. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE 

E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 
RADIO-TELEVISIVI 

Sottocommissione permanente per l'Accesso 

MERCOLEDÌ 31 MAGGIO 1978 

Presidenza del Presidente 
BOGI 

La seduta ha inizio alle ore 20,25. 

SEGUITO DEL PROCEDIMENTO DI ESAME DEL
LE RICHIESTE DI ACCESSO 

La Sottocommissione, preso atto della re
lazione presentata ai sensi degli articoli 2 e 
3 del Regolamento, dal Collegio dei relatori 
composto dal presidente Bogi, dal deputato 
Bini e dal senatore Finessi, procede all'esa
me comparativo, di cui al primo comma del
l'articolo 5 del Regolamento per l'accesso, 
delle richieste di accesso dal n. P. 375. S. al 
n. P. 699. S. dell'apposito Protocollo pub
blico, non ancora accolte, e le suddivide in 
categorie, stabilendo di accogliere, per l'in
tegrazione del palinsesto delle trasmissioni 
radiotelevisive per il periodo dal 9 al 15 lu-

1) la richiesta P.508.S. avanzata dal 
CIF - Centro italiano femminile, avente ad 
oggetto la trasmissione « Essere giovani og
gi », tenuto conto ideila specificazione so
ciale del richiedente in relazione all'argo
mento proposto; 

2) la richiesta P.517.S. avanzata dal 
Lions International, avente ad oggetto la 
trasmissione « Il dovere di ogni cittadino' 
di partecipare alla vita sociale: contributo 
dei Lions », tenuto conto della specificazio
ne sociale del richiedente in relazione al
l'argomento proposto; 

3) la richiesta P.530.S. avanzata dal
l'Istituto Regina Elena, avente ad oggetto 
la trasmissione « Prevenzione e cura dei tu
mori della tiroide », tenuto conto della spe
cificazione sociale del richiedente in rela
zione all'argomento proposto; 

4) la richiesta P.556.S. avanzata dall'As
sociazione Carcere e Comunità, avente ad 
oggetto la trasmissione « Il problema delle 
carceri, esperienze all'estero, progetto di 
avanguardia per giovani ex detenuti », tenu
to conto della specificazione sociale del ri
chiedente in relazione all'argomento pro
posto; 

5) la richiesta P.690.S. avanzata dalla 
Coldiretti - Confederazione nazionale colti
vatori diretti, avente ad oggetto la trasmis
sione « I giovani nell'agricoltura europea », 
tenuto conto della specificazione econoimi-
ca del richiedente in relazione all'argomen
to proposto; 

6) la richiesta P.698.S. avanzata dalla 
Confcoltivatori — Confederazione italiana 
coltivatori, avente ad oggetto la trasmissione 
« Che cosa è e che cosa si propone la Confcol
tivatori », tenuto conto della specificazione 
economica del richiedente in relazione al
l'argomento proposto. 
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La Sottocommissione decide altresì di am
mettere all'accesso radiofonico con le mo
dalità sopraindicate: 

1) la richiesta P.375.S. avanzata dal-
l'ANPI — Associazione nazionale partigiani 
d'Italia, avente ad oggetto la trasmissione 
« Movimenti democratici, contestazione stu
dentesca e giovanile », tenuto conto della 
specificazione politica del richiedente in re
lazione all'argomento proposto; 

2) la richiesta P.557.S. avanzata dal Cen
tro italiano di studi amministrativi, avente 
ad oggetto la trasmissione « La giustizia am
ministrativa; autorizzazioni e concessioni », 
tenuto conto della specificazione giuridica 
del richiedente in relazione all'argomento 
proposto; 

3) la richiesta P.667.S. avanzata dalla 
Unione islamica in Occidente, avente ad og
getto la trasmissione « Noi e l'Islam. Incon
tro e contributo reciproco di conoscenza tra 
occidente e mondo mussulmano », tenuto 
conto della specificazione culturale e religio
sa idei richiedente in relazione all'argomento 
proposto. 

La Sottocommissione procede infine all'in
serimento in palinsesto delle trasmissioni 
ammesse, indicando il giorno e la fascia ora
ria in cui ciascuna di essa sarà collocata. 

Il Presidente avverte che la seconda riu
nione della Sottocommissione, già fissata al 
termine della presente seduta, è stata rin
viata. 

La seduta termina alle ore 20,45. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

la Commissione permanente 
(Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell'interno, ordinamento generale 
dello Stato e della pubblica Amministrazione) 

Giovedì 1° giugno 1978, ore 9 

5a Commissione permanente 
(Programmazione economica, bilancio, 

partecipazioni statali) 

Giovedì 1° giugno 1978, ore 10 

6a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 1° giugno 1978, ore 10 

T Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti, 

ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Giovedì 1° giugno 1978, ore 10 

Commissione parlamentare per la riconver
sione e la ristrutturazione industriale e per 
i programmi delle partecipazioni statali 

Giovedì 1° giugno 1978, ore 16,30 

Comitato paritetico 
per l'indagine conoscitiva sull'assicurazione 

obbligatoria degli autoveicoli 

Giovedì 1° giugno 1978, ore 10 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 23,45 


